
I 

Lunedi 5 Dicombre IDOi 
«. JIABOSAMRHTO. 

SÌl6«t«MAIclarMltnniifllp nomnnlch» 
U i l M k jlOBicUio e uni Jlogno 

, I J . H 1 
» 9 

_ jta» > 4 
||BBi»«ii«U'TTnlon<i!'Mf..Aona 2i 
WMtn • krimefitre iti i>i-oiiorsioua. 

, ^ , ^ JPli|(Kninnti IMI -Iti ~~ 0 
.VR awauro uiiKrui,i> :iii*it)»irii fi'j- ,cl^lla Periao'cbàjziii 

UDINI • Ain XXII • N.390 
INSKRRlOin, i 

In KAriit, p»r-u*i '̂̂ '̂̂  1*- ftm» M ff»< 
rflnta: oomunicAtf̂  nflc:'o]oci«, difibjMar 
sloniertnipniaiiuaenti, ficnfUntft'0,>*l *l 

In qnnrtft pfcflxift . . -. »- ÌQ 
Fwvi&ISHndealprHil «luanmain, 

BiBKatim •« AHHnaniuxnim 
Tli FMftttwii, «I 

i 

•lU'i!'* 

L'EQUIVOCO 
Ooìiiil'o' oha mentano • aò 

élé*«i ed «ali «Kri. — Le 
oa'ee si mettono in ohieroi. 
Un'vecchio iimit»], dio tnlfolta oi iiaaista 

(li opportuno ed utili osserva^'ioni ci aorivet 
, ..jperQtó. me" cioii,vift!ìio qualolie- coaa» — 

'jl,99s.vwtej articoli),, dia pubbliohifune 
• ; .SEsJcinVklvtiltSgrarméntò ! 

Pei>itiatt.9>:44ili'ancora una volta, , la 
parol,i> su un argomento che, mi pare, 
non % stato, .come suol dirsi, « sf i ioe 

' " . V M O * bone; .e ohe pur • merita di os-
' serrò, peró'bè mai foj^se come.in questa 

' ': volta i. tatti della «grande pollilo»';», 
• ' óiiSla''gfi oomìoi e le cose dell» poli 

, .ti.C!) ^oneralo del paiiae, liauuo avuto 
' ' ^oo'jì'jdilretto r,Ui)9so nel noatró.ambiantOt 
. . ^ - . . - i L A • - , = * . • • ' 

'. . LiO sciopero generale e Mai'cora; 
ossia: il criterio politico di fronte allo 

'•/ ,! nssiapefo genera le : - ecco L'argomento. 
^ , pcincipa adoperato nella parte eateriore 

: '' della'lotta elettorale (ommetliamo, cioè, 
il i»r.orlo liol- diatruiaann, inaitiforine 

.... e , muj^tipossent») contro i deputati 
radioair friulani •• 

.; i ij::t{A!Ri'Klmente non s i ' è potato impu-, 
syifVfijti ,ean-il fallo: AMo sciopero; 

ii>';i'liW^fefe"*'"'*** ''""PI"' gros sa : -ma aola-
: i l i ' cWBf* .'' W'terJo.oon otti lu hanno gin 

clic»W»PP,>'^22aadotie'il giusto oiovonte, 
.,1 , , e j t ^ e n d o n e ammorimento Ai Governo 

r.', : i l per !«. elimiuaziono delle cause provò; 
. . ' .oatr io l : ]gli eccessi 'del la forza armata 

.' f) l',usg:e,tesio, inadeguato e iooppprtiiuo, 
della forza armata. 
.. Si,;tratt», ittsomm», di un.«i'itorio pò-

.. litico: .anzi di'un vero e proprio ori." 
'. teriq. di governo, condiviso, del resto, 

net latta, dallo atessa Ministero Qio ' 
,; . j i i t t i , . 4 qstalo'non volle nuovo apàrgi-

"monto di 8,>ngueir- t)nei)do la truppa-
., , ,in:Cft<Briii».'.—. uè un', nuovo p<3nàào 

..,tJotìt.>Jtó((esi;0. di'.stati d'assedio e 'oon-
' di!ni!.s marnali. 

CÒm«j,qijc, si, tratta di un criterio 
' politico,,'»! qoale se ai oppone un al-
.. trq: quello dello repressione a qua 

lùnque eoJ(o ; alle masse popolari che 
; pcatestsiiio.coatro'gli eccesti delia forza, 

.„,.,,._,(.fiBfion^.er^.eoo altri eccessi. - _ 
!;{ , !,É, !^p.sostanza,r.siamo "Sempre 11: il 

j'C.onoetto JibHrale e il concetto, iasolu- , 
,-, ,|,y,tiata, che «i contrastano la direzione 
.. !.. ;.della coaa pubblica: formo nuove, ma 

dèe veochio. 
. M a non', divaghiamo. 

.' *'.- .'J ' ' ' ' « ' ,' -

•' '' "•" SV S détto «gr ida to , olvi CJiriii'diui e 
.; Carattif erano, por il; cónci.ti^u rivoliv 

, ,z'ióijii'riQÌ e^si 6 promossa la oroaiata' 
' ' ohe g l i n a abbt»ttiiti.. f in qal,,dopó tutto 

leali uè, verso gli avvjiaar'. nò vorao 
I K'I iim'Oi, Fanno opera puliticaoiiMitii 

lo''oa e immortil', coma qu'illa d qu^ii 
preti che memiruiD a uè, è agli altri 
conduoeado le turbe dui credenti a 
votare per nomini dalla Maji.ioneria. 

Questo è oramai messo in luce dagli 
avvini monti. 

Questo mi partiva bene, ed orpor 
tono ohe foaaa motso in chiaro F'or.ie 
io non avrò laputo ; ma voi m' in­
tendete, fate di mi>glio voi. 

Un vecchio demooratioo. 

iloU.i raiiugior.in-/ii. 00™") sa lo mnggioranze 
iioii uveasero iiu culoi'é politico 1 

K>1 ora . . ae 11 inKhlott'ano i mode­
rati gubbamoiido, 11 Preaidenlo e il di­
scorso ! 

parte l'esagerazione l i parziale 
'jJialSlficaziorfo•.• dei- *a'po' d'accusa, 1»' 

., ''̂ ' Iptlia indetta èra i lagi t i imae' logica , da. 
- 'i ipsr 's 'de i ' fautori del sistema opposto. 

^ Il 1. Ma'a i -è dimenticato che l 'on. Gio-
'.,.• M .Ifli . * W * * ' 0 ' ' l 8 ! mb'deaimo parere di 
'',,.,. ; que.i deputali, avendo dato-piena jaoddi-
,; :!i stagione--rr; ;allorai—i alla protesta, in-, 

splratrioe dello sciopero generale, con 
I ili lr.'U>)!l'P.Pg!iO id0l. non- intervènto , della 

. truppa, della pnnizione dei coìpevoli 
.,,%- ,„',»6gU,3eo(iidi, .'ecc.! E glissi 'à dato-fa-
~ -.- r.'. Jorio e, voto' (da' <ooloro che sono fau-

;'. t;qri,-,Aeli sistema contrario, .r- E quest» 
f,. - i^; ofintradiiione,' questo è l 'equivoco. 

., -Peggio: 4ii è', detto "9 gridato ohe 

" Marcora aveva avntO'opinione e cpn-' 
i.'t',;'- *S899 'ppposti a quello di'Girardini o 

' • ' di.irQarattii E..questo è .falso: lo atte 
stano . i giornali moderati di Milano, lo 

. i,^attestano, infatti : ^./fl?;i!0. ^ 
;,'|(;t%()j|^footaiìi!ÌiÌM'Siilidà]è.'iioti'la Giunta 
! ,̂ , ntnniòiilills di.Milani) nella condotta di 
' ", ifoiAi àl)b,aoioporo. general.e; .lajditeae 
'.'.'.' j n a a h z i s l boasiglìQ, e la ottenne l'ap-
~. . " • 'pfo'vozi'orie. " , •, I , , . ' . ' . ' . '.. i 
•''•.•'•;•• E iienita.^nbbio le recenti, elezioni 

' 'iuilan'e^l hanno collocato — come notò 
la 'Persév'eranxa — anoho Marcora 

,;'; . fra i colpiti dalla riprovazione eletto 

!f-'i®'®-i''fÌ°'?§?*'ìi'59^h,'!J^-'"'?'' accanto, a • ' ' ' 'H«rne l f i , Msjno, Riccardo Lnzzattoe 
. agli altri.','. Oirardioi e Caralti compresi, 

' .' " ' ' . * * 
• - ' " 'Ora, di fronte a queste ' iucontrasta-

''7 " ' bill' constatazióni, ai capisce . che ab-
'. ,' ',,'b'ìano/votato per Mafoor».gli uomini a 
" ' " ' , ir gi.orqali.di Sinistra, e i r a d i c a ' i Ma 

. ;,'ij,qopBerv.atori no . ' 
E fra ! conservatori, ai spiegano quelli 

ohe almeno hanno inghiottito 11, noma 
,. . ^L^i.;lJ|irflora, pcajgstjindo,, corre t t i uni-
•'' ' ' ' iaìne'rite'dàivitiópl'o in nisttj^iale, dal 
'• ,' /l'impOjtèn.zà a fermare un Vuovp, Mini-

.'"stecù dè.r,,loj;o ool.Qi-a,.insomma danna, 
'i ójip'ò'ptu'rilà'pQlilicà , j 

•"'" ' %la oblòro 'cha ,vpg'pno dare ad in-
.' tojdere ,di àvar^ yptato. ,ne.^ nome, di 

"•"Mircdi'S c(86rcho"c(>sa°'di'diverso, anzi 
di pppÒàtol' al, or iWid pó'itipo d i ' G i ' 

' ' rardni e ' di 'Caratti, qni lohé cosa di 
affine al criterio dei conservatori, 

' . méiitono a ,s6 stes.?i ed a^ll altri. 
Costoro si maschoriino, non sono 

Noi vogliamo ^aoltaato/oorroborare 
le .lucida osaerva'iìUfi.i •ilSl^'HòUro oc' 
oasionale collaboratore richiamando 
le afférmazioni dei giornali moderati : 
, «Il Marooia copri colla aqa parola, col 
suo ordine del giorno o col suo voto la 
Giunta di Milano, là oui'condotta osi lo 
soioparo...» : il Maroon, ohe si dlohiarà 
contrarlo ad osso, g.iisiiflca ed approva 
coloro che gli sono atati apertamente 
favorevoli.... » ; dioe la .Ssra di M l ino . 

•«Il trionfo ,di Marcerà — dica, un 
altro moderato inferocito, la Oaneila 
del popolo'Ai Torino — sarà la. rivin 
cit|i di Biirinetti. Dopo In sconfitta di 
Milano, Montocitorio si incarica, di ri 
vendicare il terravilleaoò (Isii;) sindaco 
di M lane, pnr'tiiudo aug i scudi il suo 
lodatore e pròlottoro,. Ma corn » 

^•'i\''Oorkere della sera; 
« Qaundrf il vice pres.donto De R sais 

•ha fatto la' proclamazione di M'iroora 
aoDo scoppiati alcuni 'applausi, ma un 
sotto segretàrio di Stato ha osoiàmato : 
-^ Senza entusiasmo ! ~ 

«E questo due farole riaaaumono 
au'esatta definizione e b.iatano por o-
gdi'oommbota ». 

E il « Giornale di V u n c i i i » : ''. 
«I l malo 6̂  (jha r.amioo dei rivo u-

zionar,'d. MÌ'iiuo,,è ngjji il pi-.ij d.ii.ta 
della Camara per mlpa di quo-ito G o , 
vorno inoosciento (oap<(s?) rjhn cqntinua 
a proparai'tì dai disastri, ni P a e s e » . 

N B volete ancora ? Ecco qua 1^ «Pro-
viioia, di Padova», .giofnjilo, almeno 
ri'apettabila per la sincerità e là .eoe 
ronzi «on cui profc^au apurtaniuote —; 
mai tnascherandóU — le Ì6idi'nza o.i 
propositi ftìi^tioiiari d«l alio partito: 
', « L'ayv, G usappi Marcerà, ìràpoato 
da'OioVaiini Giolìiti, sieda udanqub lullo 
acanno che fu .g,k occupato dai ' Masi, 
dai Farim, dai (^riapi, dai .Biaiich-ri., 

, « I l . i'epmbbl'cano indomUo, oh i a 
Montecatini ai faceva-strappare il cap-
palio di capo dai popolani commoasi 
pel barbiiro assassiuio di Mi)r;?a(?!) ; l'a­
mico, il consigliere, il protettore dai 
rivoluzionari milanai . ì ; la ninfa egeria 
del « Socolo 3 e delle -liogfiia ambi'o 

I fiiina, ha realizzato i suoi sogni snpprbi 
'ed è' 'forse de-ttin'ato a capeggiare il 
futuro ministero radico-socialiata. » 

Cosi si rag'ona, COJI schiettamente ai 
parla, noi campo moderato, da TJorino, 
a Milano, a 'Veneza, Cosi, — lo vo 
gliamo pur d!ro,.perohè lo .pendiamo — 
81 ragiona rispottubilmonto, peròhè la 
sincerità è',, samp^ro riapettabije, janche 
quando è provocante; anzi, tanto più, 
perchè e coraggiosa, 
•' E che còsa iBonb. dunque questi'nostri 
moderati, ohe nell'animo loro aborri­
rono ed aborr.oiio non meno jtlaroora 
è!(Jiol,-,tti ohe Girard.^ni e Caratt'i, non 
meno gli zariardelliani'che i radicali,'èli 
ohe adesso vorrebbero di )r ,ad .inten­
dere agli,,Udinesi di essere del partito, 
e nei criteri politoi, di Giolitli e di 

'Marcora ? 

Innanzi alla candidatura giolittiana 
di'Marcora per l'altissimo seggio, ,noi , 
si, fummo perplessi ; nói dubitamilpo non 
torso l'illustre potriota vsitelline'se. pie­
gasse. l'intemeri\tB ' canìzie al ijiiiocp 
equivoco di gente infida <i sfruttatrice 

Ma adeaso non è più possibile il 
dubb 0 • ' 

Adesso è onesto, è doveroso da parte 
nostra l'all'armare : che l'equivoco non 
è in Marcora; bensì, & soltanto nell'a­
nima dai gaaniti deiti^. consorteria. 

E confidiamo, che il tempo galan­
tuomo, e in easo le covalenze illuse e 
e turlupinatQ, faranno g'U-t'zia. 

Jl ffrittli. 

:Per finire"! ' - • 
Dal Giorno di Napoli, a prqposito 

del 'discorso presidenziale Marcora : 
' < Questo diacorso appara chiaro, franco 

ad elevalo. ì' '. , 
. < Il nuoyo presidente dalla Oamora, aa .̂ 

leiulo nll'iUtisaimo aeggio, non diinoiUica 
liè 11 suo iiii.S's!ito, nò i suoi idenli,' u^ijrt, 
parto nella filalo combattei por î nasì mi 
traiitonnio, laiito nobili iMltiiglio ; .inni lia 
Ili franchezza di couvouìre che là sua alo-, 
zioita ha iiii signiiloato'politico. 

DALLA CAPITALE 
Camera del deputati 

(Seduta del 3 die. -— Pres. Marcora) 
Seduta fiicci, — Non più ì'aspretto 

imponente degli scorsi giorni. Molti 
deputati sono già ripartiti 

Kuuna parta dalla seduta è conaa-
crat» alle cominé(t;drazioni svoltosi fra 
l« chltCch'ore indifferenti,, pei nel.'a 
veriflea del poteri 'ed il sorteggio degli 
uffici. , 

Le cotnmehiorazioni 
Il Pres. ai>mai»mara Panzacchl, A-

fan d e . i j i v a r a , ^nzani, Quai'tiorf, A-
chiile Majocchi. Notevole per affet 
tuosltà ad alavatazzii quAst'ultima, 

Le oonyalidazioni 
Prei ldante: — La Giunta dalle .ele­

zioni ha vi^riSaatq non' es'àsra conte-
atabill lo' elez'oni': " 

'Luzzati "Luigi -f- Giordana Apoatoll 
— Spiugardi — Sb'niinl — Riccio 'V. T-
D.) Nava -~ Dal Ba'zp 6 . — Sanarelli 
Pozzi D — Bi'rontoi Agostino — Tor-
rigia li '•— Compans Di S Ojotrio — 
Comind'ni - Morando —̂ Da Riieis — 
Laóava — Lucif^irp — Gio l i t i — Stai 
luti Sciala — Marj'Otli — Enninato — 
Ronchetti — Còsta A. — Pinchia — 
GìuaKO — Torrnca '— Pulci '— Girmenti 
— Tedesco — Girardi —^^.Placido — 
Moioraua ' — Pod-^stà' — Da. Atarta — 
Orlà'ido — Gal'ini — F,»cta — Finoo-
chiaro Aprilo — CaVsgnari — B,irzi' 
IPI" — CiifaiTa ^ LuzzatO R Pozzo 
M'ii-oo-- Di So'ilns — iVfiraor.a — P*. 

•via — P , l i '7- Bióoi ' l ' ,̂ . — D.inoo — 
• I3-<ria"eU'i — Codaooi — Piaanelli — 
Coriana —'Main'nri';— Rai'a — C e r i o 
— Marsango Baitià — Carmine — 

' M-irelli — Guallferolti ~ Fortis — 
'Grippo.' '. 'i.' 

lao l tre: Sorm'ai i l— Farinet A. — 
Giovnnelli - Badaloni — 'Fabbri — 
Calli -- Lib'ertinr'O. - Bri'zzoloii — 

•Oroapi "7 PaTp'jiigilì — Wollemborg 
Roanlli '-^'"CariSViVo^—iRo'musài — Fazi 

.F ' Pantano — B'anchi E. '^ Maraini 
E — Fiiimbsirti '— Corniilba — Salan-
dra ••— Aiitoliaei Fortunato,-:— Florena 
Abruzzeae — Qìiocone — Bartolini — 
Borc'iani — Bargnmaacp — Aliberti — 

• Paia Sarra — Mariouzzì — Fornari —-
Luooniari — Fusco — Bitto lo — Fera 
•— Cappelli — Clivi — Vandemini — 
Fttlnachl — Albertini — De Novellia,-
Bonaoossa. 

Le proclamazioni 
Pres — La Gunta dallo elezioni 

aostitaandosi alle rispettive assemblee 
dai presidenti ha deliberato che siano 
proclamati eletti i deputati : 

Lazziro — Marghieri — Pandi — 
Roiai prof. Luigi ~ Rasponi •— Oinani 
'— Rubini. 

Da Marlnis invece di Socci — Per 
l'aliolizione del domicilio coatto. 
Pres. annuncia che a aoatitnire l'on, 

Socci nella Comraiaaione per-la rì^poatc^ 
al discorao della corona ha chiamato 
l'on.' Da Marinia. 

Ronchetti preaantn alcuni disagni di 
leggo .frji.icid quelli pej-i'.l'é.bpliziooa del 
domidilió'co'àtto 'e' p^r ' l'iórdinaraentu 
del casellario giudiziario. 

0 aottambra 1860. CDuo sessioni) anni 4, 
mesi C, giorni 20.. i. 

IX Lagialatnra — 18 novembre 1805 al 
13 febbriiio 1867. (Duo sessioni)' anni 1, ' 
masi 2, giorni 25. I 
' X Legislatura — 23 marzo 1807 al 2 ' 
novorabre 1870. (Dna sessioni) anni 3, ' 
masi 0, giorni 171 I 

XI Legislatura — 5 dleembre 187o al 
21 sottambre 1874. (Tra sessioni) anni 3, 
mosi 9, giorni 17. ' 

r XII i<eg(5flatiiri. rlr.. 88- - ttàvembro 1874 
al li ottobre 1870., (Due sessioni) anni 1, 
me.ii IO, gionii 10.' . 

XtlI Legislatura — 20 novembre 1870 
ni 2 maggio 1880. (Xre sessioni) anni 3, 
inosi ij, giorni 12. 

XTV Legislatura — 20 maggio 1880 al-
3 ottobre 1882. (Sessione unica) anni 2, 
mesi 4, giorni 6. 

XV Logislatni-a ~ 22 novembre 1882 al 
27 aprile 188G. - (Sessione unica) anni 3 , 
mesi 0, giorni 6. , 

XYI Legislatura — 10 giugno 1800 al 
22 oltobro 1390. (Quattro sessioni) anni 4 , 
mesi 4, ijiorni 13. 

XVII Legislatura — 10 dicembre 1890 
al 10 ottolira 1802. (Sessione unica) anni 
1, mesi lo . 

' XVIU Legislatura — 23 novembre 1892 
eirS maggio 1805. (Duo sessioni) anni 3, 
mesi 5, giorni 15, 

XIX Legislatura — 10 giugno 1803 al 
3 marzo 1807. (Sessione. unica) anni 1, 
mosi 10, giorni 21. • • 

XX Legislatura — 3 aprile 1897 al 19 
maggio 1900. ('fre sessioni) anni 3, mesi 
1, giorni -14. 

XXI Logialalura — 10 giugno 1900 al 
19 ottobre 1904. (Due seBsìonl) anni 4, 
mesi 4, giorni 2. 

XXII Logialiitura ~ SOnovotnbro 1004. 

Il Parlamento ebbe sede a- l'orinò dalla 
I all'VIU Legislatura; a liren'zo durante 
la IX, In X e la prima aosaione dall'XI 
Legislatura ; a Roma dall'XI (seconda ses­
sione) in poi. 

î *' 'Tiè légisidture 
L a i galuiui-H tastò inaugurata è la 

XXII, nel! 'ordine cronolog co del re­
gime pai'lam-3ntnra m i i i i t o in Piemonte 
— ora Re (l'Italia — m^ è, invece, 
la X'V contundo da quando fu' co.itl-
tuito il regno d'Ital ia. 

Infatti, furono '7 le legislature del 
Parlamento subalpino, e 15 quelle del 
regno d'Italia. 

Eccole per ordine crnnolog'co ; 

Parlamento degli Slati Sardi 
I Lagisliitnra — 8 maggio 18.18 ni 30 

dicembre 1848. (Sessione unica) mesi 7, 
giorni 22. ' ' 

U LoKislatura- — lo febbraio 1849 ni 30 
marzo, lS4i). (Sessione unica) mesi 1, 
giorni 30. 

i n Logislatur» — 30 luglio 1849 al 20 
novembre 1840. (Sesaiono unica) mesi 3, 
giorni 21. 
-'• IV Legislatura — 20 dicembre 1849 al 
20 novembre 1853, (Tra sessioni) anni 3, 
mesi 11. 
-.'•V...lj-eÌ8latiiro — 10 ilicemltte 1853 al 

.,,'J5j ottobre, 1857'.. (Tre'Sepaioni) anni 3, 
.^-ià'a?ì'10;-gi™!'0. '" 'i "" 

VI. LegiBliitiira — 14 dicembre 1857 ni 
,31 gennaio iSOO, (l)nu «igssioiii) anni 3, 

"raoài'l, giorni " 

ALLA RIBALTA 
La Giunta delle elezioni — I moderali 

ringhiano. 
Il soiiiiiu.ano Giornale d'Italia à 

molto malcontento di ' Marcora per la 
nomina della Giunta delle elezioni. 

Nota che < sopra 30 nomi, vi sono 
4 dell'ùppo9Ì2Ìone di Estrema, e c i o è : 
Barzilai. Berìiniui, Comandini e Costa 
(Pala e Lu£zatto Riccardo sono radi­
cali e votano'pel Ministero). Di>oppp, 
sizione costituzionalo vi sono aolù . 3 
nomi sopra 30, oioì : Carmine, Riccio 
e Torrigiani. 

«Questa proporzione di un decimo 
— dice — non corrisponde ' in verità 
al risultato della votazione di ieri sia 
pel presidente, sia per le var'e cariche 
dall'ufficio di Presidenza». 

E iion risponde fors'anco abbastanza 
al dolce desio di pastette? 

Una l)otta di Barzilai — Quelli che 
!' hainno sentita. 

Nei suo discorso sui fatti d'Innsburck 
l'on Barzilai concluse : 

< La camera nuova — uscita dai re­
centi comizi, prima di affacciarsi, al la­
voro legislativo, SI direbbe abbia voluto 
— come gli infedeli alla porta delle 
loro moschee — lavarsi l'anima di tutte 
lo Impurità, della lotta (Bene). 

E lo ha fatto livolgondo il pensiero 
a quella terra lonlaaa, ove, nella 0-
siournzipne, presente, pare si siano, ri­
fugiati .tutta'la poesia dalla patria, tutto 
il suo- antico sp rito di aacriScio. 

( Vivi applausi su tulli i banchi, 
meno che a destra).* 

Queatp brano è tolto, testuale, dal 
resoconto di due officiosi : Tribuna e 
Fracassa. 

Ora, io penso : 
«Lavarci l'anima di tutla le impu­

rità 
Ila lutti si è applaudito.. . ' tuori ohe 

8 Destra... 
Perchè, perchè mai ? 
Allibiti,forse? rabbrividiti., .pensando 

a quel lavacro ? 
Uno della platea. 

«EocO'Unn dichiarazionet che l'onora o .-'^"i ^'^i'«|.n"?«~-'^ aprile 1800 al 17 
che tronca una oonsuetuainc bugiarda aa°-.^!"?"^'"f^ ^S°«''' (^'^^'O™ "»""') »̂ ™' «' 
condo hi qniile il pvoaidoiite dalla Camera ^ 
doveva,dioliiar<ii'0 di non ossero ni) vorde 
uè nz-/.iirro ma di essoro solamonto l'aletta 

Parlamento del Regna d'ilalia 
Vil i Lagialiitura '— 18 febbraio ISGl al 

da oggi al 31 dicembre 
a chi versa subito l 'abbona-
meuto a tutto il 1903. 

Stiamo preparando, e pubblicheremo 
presto, il programma di abbonamento. 

Fio d'ora possiamo assicurare che 
OGNI ABBONATO 

avrà cenza aitpa apaaa 
un dono di valoi*e 

o s g o t t o d.t g r a n d e aovicj t ) 
e atta bellissima >l.ì" 

STRMà nHOHISTlGà ILlDSTEiTi 
L'a&iionti)iieti<o annuo costa L. 16 .— 

Ahbonamenll a prezzo a p a o i a t e 
si concedono : ai signori maestri e 

segretari aomunall — a gruppi di ape 
rai non inferi.>ri al numero di tre 

La Lia 9à sopì di ?it8 
La more iopottiuiti scopette delit leiein 
In UD mio «At lante ÀstroBomioo» 

pubblicato testé dalla Casa edltriee 
del dott Vallardi in Milaoo, nel ea-
pitolo iatitolatp f La Luoa» a pag. 6 
scrivevo: 

La Lnnn compagna fedele detta terra, 
dopo il Sole ò il corpo celaste, sha 
pib colpisce i nostri aenn. Qaeata Dea 
dagli innamorati, tanto caiitata dal 
poeti, pih 0 meno desiderata dagli a-
manti, mai abbastanza dai navigatori, 
ha destata sempre la onrioaità degli 
nomini ; i quali avendola ^ eosl da vi -
cino, furono deslderOBl di sapere, ae 
Ili està ci sia la vita, e oome questa 
si manifeati. Por o 6 ne studiarono 
tatti l movimenti e la aaperfl'cin a toro 
visibile e credettero por qualche tempo, 
e qualcuno crede ancora di vederne i 
sussulti manifastaotiai eoa arazioae vnl-
óaniche o con oambiameotl nella posi 
zione dei crateri, e stettero io forse 
per attribuire ad, essa un'atmosfera 
causa e sorgente di ana vita preaso a 
pòco analoga . alla nostra. Vedremo 
perA ohe la aoleaza ha dato nn re­
sponso negativo a queste auppoelzioni : 
e la Luna ccmpie il avo giro attorno 
atta terra, come un acarpo in Uno stato 
di raffreddamento e di sotldi&eaaione 
avanzati, attratto da esaa' solo per la 
(orza di gravitazione universale, 

E più avanti a pag. 9 parlando delia 
possibilità ohe in eaaa oi siano esaert 
viventi: l'immobilità e il aileazio della 
morte vi regnano aaàolati ! ! 

In seguito ad alcune reooati osaer-
vazipni fatte in California all'Osserva-
t'irip Lo^veve in Echio Mountain dal­
l'astrònomo 'William' H Piekering, i 
ncoassario che io modi&chi le mia re­
cise affermazioni. 

Si sa che sulla superficie della Lana 
vi sono molti circhi di manta|(ue, ossia 
orateri di dimensioni considerevoli ; 
fra i principali si nota al nord del di­
sco sulla riva settentrionale dal mare 
delle Piofjgie, Platone, rimarchevole 
per la tini» oaonra del suo fondo. 
Questo cratere non ha sul la di somi­
gliante con i orateri terrestri, data la 
sua grande estensione, g iàocbi le di-
meoi'ioDi della sua apertura, che ha la 
fprpa di uo'aliisa, sono di 100 km. 
l'u'na; e di 60 l'altra, in modo' ohe nel 
suo interno ai starebbe tntta la peni-
apla I l lr ica . 

Ora il Piekering riferissoe ohe se l la 
nette del 31 luglio scorso, osservò un 
oggetto di splendore nebuloso del dia-
metrp di due aeopndi in arco sol fpodo 
di questp cratere, mentre osservazioni 
anteriori dal SI al 28 luglio, non ave 
vano mostrato niente d'iesolito nel ponto 
preso di mira. Il 2 agosto, iu luogo 
dell'oggetto luminoso, fu vista un'ombra 
nera di forma ellittica somigliante ad 
nn cratere che misurava eirca due mi­
glia di diametro ed s ton i no déat si di­
stendeva un largo spazio bianou Tutto 
ciò fa riconformato il 3 agosto. 

Un telegramma nel 3 3 agosto afferma 
la realtà di no oospiooo cambiamento 
nella regione' di Platone, dal mese di 
luglio. 

Il telegramma rida la conferma che-
l'ombra nera, ohe chiamerèiao nuovo 
crateretto, esiste, con un diametro at­
tuale di tre miglia, ed anìronsla che lo 
spazio luminoso aveva manifestamente 
cambiato di posto, e ahe'pareoohie altre 
cose, non' prima disegnate, si son ve 
dute studiando Platone. 

Queste auso conaìstono; In ^ due era 
teretti ed una macchia oaonra fra due 
aolohi sul confine meridionale del tondo 
di Platone ed in altri due oratereiti io 
diversa posiziona. 

Inoltre lo spazio luminoso prima tanto 
cos/iiaao é ora quasi scomparso. 

Ora in base a queste osservazioni il 
dottor OiorgioAbetti, giovane astronomo 
italiano, scriveva nel « Giornale d'I­
talia > del 38 settembre passato : 

Queste del Piekering non. sono la 
prime variazioni osservate snìla anpar-
ficie lunare, e sebbene sulle simiti si 
sia molto disputato, esse, per quanto 
pìccole siano, non lasciano pìii aionn 
dobbio sulla loro esistenza. La propen­
sione di riguardare la luca oome un 
mondo freddo, deserto, ebbe voga, per-
che alla maggior parte degli osserva­
tori manoando i mezzi, che dirò, i piti 
€ appropriati e . potanti », quel mondo si 
mostra sempre coU'identieo aspetto di 
levaz'oni e depreasloui (monti e mari) 
qnafi attestando la manoanaa di un'at 
moaCera con vapori e,, atari capaci di 

!fO£Citi4tàra tui l toH'i^'tte l l ' i^etto Ma le 
osjorvuziQui di Scbrocier e di Schmid 
inulte -;«fr>aziaai;Mi«riNt{ìri < Linneo e 
Posidbaio» la scoperta .del Klein nel 
1^77 di un nupvo oq^tere^ìtifìna a quel lo 
«' i lygioo < quella ìpiùrebenté del 'Wei-

•Ji^^ dijaD;^lLtii^^'icraìter«))in fine le eoo-
berta Piekering, portano intanto ad am-

http://Ij.H1


IL FRIULI 

mettere oon foiidamoEito la ipotesi dn! 
l'sttiTità Tuloaaica della L.una: ma v'ha 
di plb. 

William H Pickerlng in segaito ad 
altre »ae notuToli numerose osserva-
«Ioni «elo-'Ografloha ài, come proliab le 
(a pcèseiits (li oostitnoti'i vi'a'i, ami 
dita ed aoido carbonioo, per qaiinto in 

{lioeola quantità, oapaoi di determinare 
'MÌsVéSsà di qnalohe forni» di Vegsta-

tioaf, allei laparBoie laaara. Moatra da 
: an lato .là:'piogOla maasa delia Luna al 
, oosfroDta della Terra ammette nna mi-
"nofé forila' di gravitii iadapaoe di trat 
' tenere' intorno a sé un imolnero atmo-
'gferleo,della densittk e specie dot nostra 

' nel qaale'ai svolga la vita coma noi la 
idtendianio, dall'altro lato non possiamo 
escludere qualriasl forma di vila orga 
nica Ibnara, ed il Piokeriiig dice: ohe 

-al deve cessare dal ripetere che il no­
stro satellite è un mondo morto, od in 
nno''Statò di esistenza più avanzata del 

- nostro;̂  
' Se poi 8i pensa ohe il cratere dol-

TEtoa, uno dei nostri maggiori vulcani 
attivi,' raggiunse la larghezza massima 
di vtò miglio, ed il Vosaria dì mezio, 

'• mentre i nuovi ofaterettl lunari di Pi> 
«Icfriog, oltrepassano le due miglia, bi-

' SÔOB booladere che l'attiviti) vuloani-
. sa lunare è maf̂ giore della terrestre, è 

' che la Luna nella sua evoluzione co 
amica è giovine quanto la l'erra se non 
di più. 

Anolie il LoB'Wy, direttore deli'Oj-
l'ervàtorio Nazionale di Parigi, autore 

' iti collaborazione dei s gnor Peisex di 
'Uno splendido < Actance Lunare», e 
del parere che l'attività del nostro sa-

' telile ndd aia ancora cessata. Uifatti 
quantunque' egli ammetta che la luna 
«f giorno d'oggi non possieda snperfl 
ole liquida e ohe la ana atmosfera sia 
aoita'o appena apprezzabile, pure agli 
'dice clie l'attività delie eruzioni vulca-
nicHe è'subordinati non solo alla ten 
sìóii'e dei'gàs interni, ma anche a qnel-
t'a"dell'almòsfera libera. E siccome la 
piccolezza della graviti alla superficie 
della Luna e quella della pressione at 
mosfericft spuo cause eminentemente 
jŝ oprie,̂  favorire le eruzioni, cosi non 
à' impossìbile che ne avvengano anche 
al giorno d'oggi, 
,, Certo che un tempo la Luna posse-

' dciva aria! ed acqua, elementi Qaoe's-
'sari'alte eruzioni vnlcanicha, che ab-
iondanti'devono avere avuto luogo. In-

', fatti il LOBNVy ritiene che aicnae grandi 
,' (nacóhie bianche, ohe si trovano alla 

; saà sapérflcia, noa siano al tro che da- j 
' pO'siti di cénere e di polvere proletati 
,'daglii'anttiaerèvoli crateri esistenti, 

' llòùi àsti-anomi parò non hanno mai 
créjfato alle naore. eruzioiti lunari o 
l'Àrago notava, che ' ingagaì seri ogni 
qualvolta si oocupaoo dei.a Liioa si la­
sciano trasportare è strane congetturo, 

Camillo Saint-Saans assai noto mu­
sicista ed astronomo dilettante, a pro­
posito della questiono tanto spesso agi­
tata di eruzioni lunari scriveva: Nniia 

,'di meno probabile di simili fatti, nello 
' 'stato in Olii si trova il globo lunare, e 

' 'se anche realmente sucoedessero delle 
eruzioni nella Luna, ,Ie apparenze sa-

'rebbero tutt'altro ohe quelle che ordina 
Hameqte si notano. 

K àe'cessarid che avvengano cangia-
' ménti alla supeVfiiie della Luna, perchè 
'"'latrasformazione continua è là Ugge, 

aliè goverha 'i' Universo, le alternative 
' di' caldo e di freddo alle quali è log-

'gettà''U superfice della Luna, non pos-
' seno fare la meno di produrre dilata-
' zidiir e còatrazioni suócessive, che a 
lungo 'andare sono causa della disag­
gregazione delle, roccia e per conse-

" guenza di. scouoendimeuti, donde l'appa­
rizióne, di soavi di ogni, fórma a di un 

.,̂  ĝrande interesse,, Ua'érnzione vulcanica 
' o ŝteì'érbba si.ciiramente maggiore sa-
'riosi'tl̂ ; ima. Ili. Luna' «'inquieta poco 

' "^"deilo'sp.ettacoló che Klla ci ofTi-e e non 
''produrrà certamente eruzioói por nostro 
.piacere. "'" 

Iq, .̂ quanto allo stato d'animo, che si 
. 'potrebbe chiamare una sovraeccitazlone 

' ' ìfijitire s che tutti, gli astrofili haoao 
' provato, si potrebbe spiegare in questo 

modo,:̂  ,La..Luna, astronomicamente par-
"laado.'è, molto vicina a noi, 60 raggi 
' terresti, Pare che con un poco di buona 

l \ volontà la s'ipotrebbe toccare, e l'im-
''. .possibilità di conoscere oompleta<nente 

'questo globo, ca3l;VÌcino proluce nello 
' 'spit îto,uha specie di tormento che ha 

'[ ]' 'IB) Sila. pQesia 6 ohe opera fortemente 
sui/' immagiiiazione. 

Prof. (x. Nacoari. . 

Intapossì 8 oponaohe ppowinoiali . 
f a tutta la nostra gra'itudiao, giacchi 

mostrarono chi aacha nelle tios A giorni pubblicheremo 

L'ELENCO DEI FREMI A SGELTA 
assohtaientB gratuiti 

(spsae di spedizione comprese) 1 
per tutti coioro ohe avranno , 

ve r sa to l'abbonamento per! 
l'anno 1905. ' ' 
Hf* A ciascun aèàonato ina premi 
ssaolutamente gratuiti — Prezzo d'ab- ' 
bonamenla invariato L. iS. ''Mg I 

Antonio Andreuzzi , 
D centsnariii della s ia nascita-(1B04-19Q4) 

Oli uomini ver/iraento grandi e 
buoni non maojono mai, ueppnre 
in questo mondo. j 

Smiles. I 
Anche la storia, diase giustamente ' 

Ettore Sacci, ha la sua aristocrazia, e 
noi invero, ammirando spesso sola­
mente i fortunati, ohe maggiormente 
fecero rifulgere la loro personalità, di­
mentichiamo molti, ohe pur sarebbero 
degni di ricordo, dimentichiamo molti, 
che < paladini di tutto quanto è no- i 
bile e umano » operarono e fortoment'ì 
operarono per il trionfo dei loro ideali, 
tutto saoriQcando alla pcesia del do­
vere, j 

In Italia, dove vi (u una vera epi ì 
demia iapidafo.''ia, dove molti onori ti 
attribuirono anche a chi avrebbe piut- i 
tosto guadagnato a rimanere nel si- '• 
lenzio, noi abbiamo di ersi esempi di 
queste dimenlicaaze; per il ohe ben 
santa è l'idea di Giuseppe Mazzini, il 
quale voleva che, acoanlo al ricordo 
del nostri Orandi, aorgassa anche 
un'ara dedicata agli ignoti ed ai dimen­
ticati. 

Siamo pienamente d'accordo con 
quelli che protiistano oontro le com­
memorazioni accademiche e convenzio­
nali ; ma pure non ci sembra giusto 
tacciare di inutile quanto ser^e a man-

'tenere-vivo nel popolo il ricordo dai 
suoi figlii ani quali splende una luco 
pura, pur essendo molte voltf troppo.... 
trascurata. 

Ecco il parche di questo articolo, il 
quale vorrebbe avere la pretesa di pro­
testare contro l'oblio, in cui giace la 
memoria di Antonio Andreuz'zi, la me­
moria doli' Groe ohe Girib^lJi e Maz 
Zini amavano come un fratello; ecco 
perchè noi varremmo ohe fosso ricor­
dato il 4 dicombro 1804. 

Certe date infatti < ohe, per la loro 
natura, hanno — scriveva tempo fa 
Giovanni Bartacchi a proposito del 
primo centenario gnerrazziaoo — un 
piil speciale «igoiflcato umano, giovano 
meglio d'ogni altro giorno a rendere, 
per cosi dire, più intensa l'attenzione 
di un popola amorô iament̂  rich'amata 
sui grandi nomi e sulle grandi opere ; 
é una nuova festa civile cba si aggiunge 
al calendario della patria, una festa in 
oni la gioia del trovarsi raccolti in un 
antuaiasmo comune, molliplioa nel cuore „-„„.„„_ , . JÌ„:„.Ì,„ 
di tutti il seutlmen.o dalla gratitudine K f ^ T i L t T J t 
e la visione della gUria». E grande è 
invero il pòpolo ohe sente sinceramente 
il sigaiflcato di queste date, dalle quali 
spira un lieto ed istruttivo conforto per 
la cauaa dalla Liberia. 

UDIME 

' V Calaidoaoopio 
>. ' Ij'ananioatieo — Oggi, 5 dioambre, 
•.-S.' diovauni VE'SOOvo òlu.amato il Tauma­
turgo.' • ' . ' 

:. Kllfenteridl aitorlslie 
5 flioembre .1518. -— lasisteoto e 

intenso freddo m Friuli. Gelato il Fella 
ed un ramo del Tagliamento. 

Nei Palazzo Puzzati 
> (Suburbio Aquileja) 

oliasi awrtaii p ì i iiiaio 
per i" Gennaio 1905 

Antonio Andreuzzi, anima ardente a 
generosa di patriota, nacque a Nava 
rana, piccolo villaggio dui Friuli, il 4 
dicembre 1804 dall'unione di Caterina 
Puaaadetli e di Giuseppe Andreuzzi, sol­
dato eatu.<ia9ta di Napoleone, ohe avara 
parò sdeguosamanto abb;indooato — 
dopo l'i'i qio trattato di Campoformido 
— per ritirarsi nel suo paesecto, ove 
modeatamenta viveva conservando in 
tegri i .'•uoi ideali repubblicani nobil-
mente trasmessi al nostro Kroe. 

Antonio studiò prima nel Ginnasio 
di Udine e dopo all'Università di Padova, 
dove era sempre il primo nelle cespi 
razioni e nelle mttmfeataziorii patriot­
tiche, agitando continuamente fra i com­
pagni ed 11 popolo la Saccaia radiosa 
della L'bertà Laureatosi in medicina, 
andò ad esercitare la benefica arte fra 
i SUOI compaesaui, fra i suoi monta­
nari, che lo adoravano per la profonda 
bontà dèi suo cuore, per la simpatica 
franchezza del suo tratto. 

Giacerà allóra il Lombarda Veneto 
sotto l'oppressione dal triste giogo del 
l'Austria, che manteneva i patti dalla 
« Santa Àllo'Uiza » rendendosi sempre 
più esosa, e facendosi strumento non 
di pace e di benessere — come aveva 
bugiardamente promesso — ma del piò 
infame diapotiemo. 

Il malcoateoto, lo spettacnlo doloroso 
deU'igaomiuia in cui «ra caduta l'Italia, 
U propotente fede n̂ei destini della 
Patria, non potevano non trovare un'eco 
noi forte Friuli, ISd infatti,noi vediamo 
cho l'attiva propaganda 'del modesto 
medico dà subito kaoni frutti spingendo 
molt' coraggiosi ad iscriverai alla « Gio­
vine Italia». Si andava coni praparacdo 
il terrena per i gloiiasi moti del 64, 
ohe, pur avendo fallito, hanno diritto 

ostro terre 
battevano noli li cuori, capaci di sacri 
entuaiaami e 'li «folli impreso». 
{Continua) Giuseppe Vidoni 

In fflemofia di tanto W c l 
Cividalo 4. 

Diamo l'elenco dei arguenti dispacci 
gianti alla v-dova; 

< A Lei e fimiglia tutta esprimo vivis-
aima condoglianza por morte Giacomo Ga­
briel egregio cittadino, artista aletto amico 
carissimo >, 

Doneddti, prefatto. 
( Eaterofiitt'i mio pensiero riSutaai an--

nunulo tanta 811,1 avonturn, come lo amai 
10 piango >. 

Pi'of. Mcrcalali. 
< Addoloratissimo immatura, improvviaa 

perdita benom 't-ito cav. Oabrici le preaonto 
viro condogliiiiiKa s rapprasentsniia provin­
ciale e mio piìraonah >. 

Èenier, pcesidonta dap. pror. 
Mandarono altri telegrammi di con­

doglianza: Avv. Umberto Caratti e si­
gnora, Leonardo Strolli, dott. Antonio 
lliiasl, Oiuiappe Conti, Elvira Balli-
netti da Padova, 
11 aair. Gabrioi aommeiBarat» aita S. 0. 

Ieri sera alle 20 ai riunì il Conaiglio 
della S. 0. 

Asaunia la presidenza il direttore 
anziano aig. Venturini Djmsoico. Com­
memorò nel miglior modo l'amato pre-
silente DiT. Giacomo Gabriel è oomn-
nlcò all'adunanza tutte le diiposizioni 
date dalla diresione per la luttuosa 
triste circostanza. 

Invitò i presenti a levarsi in piedi. 
Indi prese la parola 11 cav. avv. 

Follia enumerando la benemerenza liei 
defunta presidente, cosi rapantinamenta 
strappata all'affetto cittadino ed a 
quello delta Società, propono ohe dal­
l'assemblea generala venga nominato 
aocio onorario perpetuo ed inioritto 
nell'albo dei benemeriti. 

Il sig. Felice luloro con profondo 
sentimento di amino, lo ricorda in tutta 
l'azione prestata e propone che venga 
inviata l'espressione di cordoglio del 
Consiglio alla vedova, che io sagno di 
lutto venga issata la bandiera a fianco 
del banco presidenziale, che ronga a-
seguita 0 fatta eseguire dal prof, della 
Sonola di diaegno l'effigie dell'amatis­
simo Presidente defunto ed esposta 
nella a»la consigliare. 

Il BÌndaco propose che i presenti con­
corrano con un tenue versamento a fa­
vore del Mónte Pansioci, per onorare 
la memoria Hel defunto. 

; Tutte le proposte vennero approvate 
, alla unanimità 
I Segue la Seduta 

'Venne letto ed approvato il verbale 
dell'ultima seduta Conalgltare, 

Poi ai diaCuaae sul voto dell'ultima 
assemblea ohe eaprimeva sfiducia nel 
Conaiglio, per la nomina del Segreta­
rio Sociale nella persona di Stagni A 
leaaandro. 

In argomenta presero la parola di­
versi onosigliari. 

Notevoli le ar̂ omantaziooi del con­
siglieri Polis e Moro, i quali, concordi 

in massa dal 
Conaiglio, per indira le elez'oni gene­
rali. 

Venne noanimamente deliberato di 
dimettersi, e - seduta atante venne 00 
minata la Commissione di scrutìnio, con 
a capo Freschi Saturnino, per proee 
dere alle elezioni generali che avranno 
luogo la terza domenica del corrente 
mese. Queste appianeranno ogni ver 
lenza e rimetteranno a posto le cose. 

E cosi aia. 

/{ ««te/mo M Frlili parla il i«mir« 011.) 
n ÙMHÌ1I3 t a iìKMtttimt M pu^Um tu 

Offcio dati» a aUt fo ani. < dalla il nlb t$. 

II MOTO iBgoIaionto ganaiaie 
p«f* eli • • • • » ! 

La < Gazzetta Ufficiale » ha pubbli­
cato il tasto nffioiale del regolamenta 
generalo degli esami. Il ministro della 
pubblica istruzione che aveva avuta 
dal Parlamento larg-i facoltà di uni 
Qcare e di modificare la dispotizioni vi­
genti, al è vaiao largamente della fa 
colta di MQifloara ed astai llm tatamaota 
di quella di modificiro. 

Tutte la diipo.iizioii oontro lo q'iaii 
non sono stati rioiignate al Ministero 
inconvenienti regolarmaota e ripotuta 
mente constatali, aouo rimaate inalte­
rate nel tosto del min'atro, quantunque 
la Gommias one da lui nominata avoiae 
"presentate proposte di radicali riforme 

Cosicché il nnova regolamento non 
oontiono grandi novità so si eccettui 
!a parte ohe riguarda la scuolt eia 
mentari, per le quali ai sono dovute 
dare dÌ8posi'.loni del tutto nuova in ap­
plicazione alla legge Orlando, 18 luglio 
1904, ohe alab'iisoe esami prima DUO 
esistenti. 

Importanti ionovazioal ai notano nella 
parte ohe riguarda le scuole normali, 
od in apecial modo il tlroiiinio 0 le 
maestre giardiniere. 

GII esami di passaggio tra scuola e 
acnola, che prima erano l'aacati all'ar­
bitrio del miniatra, aoao stati col nuovo 
regolamento perfettamente e completa­
mente coordinati. 

Vedi altre cornspondenss in 3.* pag. 

Fatevi eiettori! 
E' prossim'j il periodo per le io 

acrizioni alle liste elettorali. 
Concittadini, penante a diventare e-

lettori! 
Non è cittadino nell'intero e digni­

toso aenao della parola chi non è e-
lettore. 

Penaate alla mortiflcazione provata 
nei giorni delle lotte elettorali, a non 
poter come gli altri adire alle urne e 
portare — quale si sia —• il voto della 
vostra coaoienza. 

Non aspettate l'ullima ora. Preparate 
aubito le carte occorrenti. 

Anche chi fu cancellato dalle liste 
nella oosidetta «epurazione» del 1895 
può fipresenlarsi per l'inscrintone. 

A ano tempo VAssociatione Demo­
cratica aprirà un recapito per corno 
dita degli aspiranti elettori. 

Intanle ì a disposlziona l'uffiolo del 
« Friuli » per le opportuna annotazioni, 
pei dnaidarati ohiarim ì̂nti. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

il9 
Teodopo Oo Luoa 

a prezzi dì fabbrica 
in Via Daniele Meoin, NI 10 

Esami di intagramtnto 
/ iioentiati dal liceo possono pra 

aantarsi senz'altro titolo all'esame di 
licenza normale « d'lat tnto tecnico ; , 
per la prima saranno dispensati dalle 
prova di italiano, storia, geografia, ma­
tematica e Bo enze naturali ; per la se­
conda dalle prove di italiano s storia. 

/ lioemiati d'istituto tecnico posaono 
presentarai immediatamente all'eiamt 
di licenza normale e dopo un anno a 
quelli di licenza liceale ; per la prima 
aouo diipenaati dalle prove d'italiano, 
atoria, geografia, matem<ttica, scienze 
naturali e diiegno ; per la aeoonda 
dalle prove di matematica, fljica e chi­
mica e scienze naturali. 

i lioenziali delle touole normali 
po-isono presentarsi dopo un anno al­
l'esame di licenza d'Istituto tecnico e 
dopo due anni a quella liceale; per la 
licenza d'Istituto tecnico saranuo di­
spensati dalle prove di stona, geografia 
e disegno ornamentalo, per la licenza 
liceale da nessuna prova. La licenza 
normale da diritto di preeeitarai allo 
esame di licenza ginnasiale oon l'ob 
bligo di faro le sole prove di latino e 
greoo. 

I programmi per gli esami d'inte­
grazione saranno pubfilicati dal Mini-
atero, seutita la Giunta del Consiglio 
superiora. 

Souola normali e oomplementari 
Ecco le più notevoli modificazioni : 

la prima chiarisce una quostione finora 
assai controversa, quella dell'ammis­
sione ai oonoorai dei giovani che hanno 
la sola- licenza normale. 

« Gli alunni .che ottengono la suffi-
oenza nell'attitudine didatticj, e supe­
rino l'esame di licenza normale, rice 
vooo il diploma di abilitazione all'inse. 
mento elementare oootemporaneamante 
all'atteatato di licenza aorrnsle, a pos­
aono anbito prender parto al concorsi 
per i post! vacanti nelle scuole eia 
mentari, quando abb-ano l'età prescrìtta 
dall'art. 9 della legge 12 luglio 1898, 
n. 193. 

< Gli alunni che non raggiungano 
la sufficienza nell'attitudine didattica 
non possono, sebbene abbiano superato 
l'esame di licenza normale, prender 
parte ai concorsi, ma dorranno fare un 
anno di tirociiio e superare la prova 
dì iezion'o pratica, a norma degli arti­
coli 107 e 108 prima di conseguire il 
diploma d'abilitazione all'inaegnameato 
elementare. 

I candidati alla licenza normale, pro­
venienti da scuola privata o paterna, 
auperato l'esame di licenza norma'e, 
non possono prender parte ai concorai, 
se non conseguendo anche il diploma 
di aMlilaziooe all' insegnamento ele­
mentare, per ottonerò il quale dovranno 
fare due anni di tirooiaio e auperaro 
alla fine del bienoio la prova di le­
zione pratica a norma degli articoli 
107 e 108. 

< Nessun candidato, per nessun mo 
tivo, può essere dispenaato dal tirocinio 
e dalla prova di lezione pratica, r 

Souole elementari. 
E' maoCenuta la promozione aenza 

esame con ìa madia di 0 iq profitto e 
di 7 in condotta. 

La media annuale del profitto ai fa 
sulle media de la prore annuali, le quali 
nelle acuole elementari sano bimestrali 
anziché trimestrali coma nelle secon­
darie. 

II voto per le prove bimestrali ai 
assegna con le stesse norme indicate 
per le aonole aecondarìe. 

mBmmmBmBKBHaammmmmmma 
I Oltre gli osami di ammisaiono, di 11-

ceiiKa 0 di pro^oiolimonto (oompimeoto 
del corso elementare iafariore)' i itti-
tuito un esame di maturità 

« L'esame di maturità è dato dagli 
alunni della quarta elementare e dal 
oandiditi proreuienti da scuoia privata 
0 paterna, oh» abbiano compiuti i IO 
anni o li compiano antro II 31 dicembre 
dell'anno in corso, e vogliano proae-
galre gii stadi nelle acuiila medie », 

Gli esami di compimento di matu­
rità e di licenza tona obbligatori. 

I Comuni sono obbligati a tenere 
ogni anno sedi di esami di compi­
mento del corso dementare inferiore 

Caiaia dsl LaTon di Udiiu s FIOTÌBOÌI 
La riunione d'ieri in Castello 

U fiUndltrt 
Abbiamo assistito ieri alla riaolone 

indetta dalla Commisaione Baeeatlva 
dalla Camera di Lavoro, onde formaro 
la lega delle aetaiuole, come fu anngn-
ciato domenica icorsa alla fine del Co­
mizio. 

La conferenza pretesca taiula nella 
Parrocchia del Carmine ' era Inteia a 
diatogllere le filandiere dal propoalto 
di fondare la loro Lega ed iasriTeril 
alla Camera di Lavoro. 

lavace le intervenute in Oaftelto fu­
rono anmerosiaaima, ed m tttesa dal 
canfarenziere avr. Coaalfiai, ti ieoria-
sero alla Camera di Lavoro, rìtirendo 
It) relativa tessere e pagando la piccola 
quota per l'iscrizione. 

Quando giunse l'arv. Cosatlioi tutte 
le operaie passarono in una sala, dove 
Savio, presentando l'oratore, disse quan­
ta importanza e quanto valore abbia 
l'unione delle forze proletarie. 

L'aev. Cosattini prese la parola dl-
chiaraodoal lieto di vedere con quanta 
sollecitudine le operale riaposero al­
l'appello dei preposti alla Camera del 
Lavoro. 

E oon parola piana e facile, apiegò 
brevemente il perchè furono iititaite 
la Camere del Lavoro, quale ala il 
loro compito, le attrlbUaiooi che ad 
eia» Bpottano di fronte alla masaa dei 
lavoratori tutti. 

Spiegò il concetto « l'unione fa la 
forza*, applioandolo al faaoio dei lavo, 
ratori e delle lavoratrici, ebe aolo cosi 
potranno opporre quella tenace real-
atenza che occorre allorquando i toro 
diritti lo qualunque modo reagàno vio­
lali 0 minaocialj 

Ghiuae oaaervando non easerri bi-
aogno di racaomandazi mi ; il ooneorao 
cosi numeroso e spontaneo della ope­
raie essendo gik troppo evidente prova 
che eaae aaono qua! aia il loro dovere. 

L'avv. Gosattini fu aaaaì applaudito. 

La lega fu senz'altro eoatitaita, fra 
grande entusiasmo, con già aameraie 
Inoriziini. 

B ieri ateaao altri 50 a plî  operai 
di divorie arti, t'inscrissero alla Ca­
mera del Lavoro. 

Sooialì Tipegrafloa Udlntit 
Ieri matti'̂ a alia IO ai riunì in se­

duta il Comitato della Società T pò 
grafica composto dai signori A Cre-
meae, G Pozzo, A. Dsfendi e Ei. Miani. 

Venne approvato, salvo sanatoria del-
l'asaemblea, il randicouto del III tri-
meatre 1904 

Si decise mandare un' nltimk diffida 
ai soci morosi. 

Indi si deliberò eoovooara par do­
menica proaaìma alle ore IO e mezza 
ant. in Cartello tutti i llpogi'afl taci 
e non soci, ù'quali parlerà dall'orga 
nizzazione il preaidente della Società 
A. Cremeaa. 

Infine veaoero trattati altri oggetti 
di ordinaria ammÌDlatrazione. 

'I0F8 
Queata aera, alle ore 20,30 il Prof, 

G. B. Toroaai parlerà ani tema: «Vita 
e coatumi dogli animali f.ìt, coDOaciuli > 

Sommario: Breve cenno allk starla 
dei aerpenti. — I caratteri gep^rali del 
aerpenti. — Le vipere oamnni. 

Seca la quinta lista degli oblatori : 
Somma praoedente L. 100. — 

Broili lire 6, Paoile prof. Doiaenioo 20, 
CoUorigh Luigi 1, Mattioni 'Vincenzo 2, 
Moutemecli Antonio 6, Bosetti Arturo 1, 
D'Odorioo Vitt. l,Per[>aim dott. Costantino 
10, Pioaini Silvio 1, N. N. 5, Una bri­
gata d'amici 1.40, Luigi Piiutanini 1, — 
Totale compleaaivo lire 343.40. 

Can(|«de asaalato dal nati naf 
I887i> Il Oiornale Militare annunz'a 
ohe al 31 dicembre apelti il eongade 
assoluto a tatti i militari di 1,.2, e 3 
categoria nati nel 1897, a qaalaaqoe 
arma aiano ascritti. 

Fiapitttr>a o i a r a a l i a t l a a . Do 
po il Lavoratore Friulano, orgiao 
socialista, la 'Stampa Umorisltca, 
Queat' ult'mo periodico è nato ieri, dal 
grembo delia Tipografia Cooperativa, 
con la promeasa di far riderà.,, aeaia 
disturbar neasuoo. — Auguri. 
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Elezioni commerciali 
' I s so i risultati oomplosoiTi, mBno la 
Saiione di S. Vito al Tagliamento : 
. i.'Morpargo oomm. Elio 1250 
2. Laochiu car. Giuseppe 1148 
8 .Bsrdutoo oav. Luigi 1036 
4,.FaeUi oar, Antonio 1007 
6 Multati rag. Girolamo 971 

.,6. Bert Elmetto. 904 
7. Volpe notata. Marea 895 
8. SpeizottI 0. B. 887 
9, PiUtgl Pietro 738 

10, Raett oaT. Guglielmo 670 
l i . Rosaettl Bi-manno 040 

-. Seguirebbero : 
12. Poleae OBT. Antonio 604 
13. Mosca Giulio 572 
14 Meatroni Luigi 478 
16. DI) Panli Oioraniii 463 

ed altri con minori fotl. 

Il oesiaDte consigliere Matteo Bru­
netti fa Andrea di Palazzs, avrabbe ot-

' tenuto cirea 800 voti senza la pator-
altit, ma etsendofi in lista due elettori 
aon lo ateaso nome, oogooma e diversa 
paternità od avendo il Qioi^naU di U 

•dine « la Patfia del fffiuli raccoman­
data la eledone dell'altro ^Matteo Brn> 
setti Aosl il Consigl'O camerale sarti 
flhiamato a decidere se debbasi o mono 
tener eonto di tali voti. 

n MOVO negozio fiaìanda 
Quardate nn po' corno la gente af-

.flnhse nel negozio Galanda, in piasza 
V B , trasformata, come per incanto, 
in uno splendido «Bar americano»,— 
Batrlamo noi pure: ne franca davvero 
la (pesa (!) Il lusso piit raffinato è con­
giunto qui al buon gusto artistico: le 
Saretl son rivestite di speooiii e adorne 

1 .piànte ornamentali e alla sommitii 
di.graiciose statuette. Altri lavori di 
ornamentaiioae, dipinti, decorazioni do­
rature 

L'arredamento del « Bar », sfarzosa­
mente illuminato alla sera, e provvisto 
di tatto. II' confortabile, è davvero son­
tuoso cosi Dell'insiema, come nei più 
minuti dettagli. Tre signorine eleganti 
e graziose ognuna delie quali può of-
frlrvi Doa bibita..,, io tre lingue! pre-
itano il servizio con grazia e aolleci-
iudine, 

> ". 'Convenite meco : questo del Oalanda 
i nnò'splendido «Bar», degao di figu­
rare in una ospitale.... Se l'impianto 
Rvrk eostato molto? — Figuratevi, un 

. occhio 1 Ma i denari d'ora innanzi floo-
. eherann.> al banco, e il sangue, uscito 

dàlie arterie, rientrerà- goccia a goccia 
per niiilia vene capillari,,., 

* 
Avremmo voluto dire ben di più su 

.qociitp negozio bellissimo ohe onora II 
àltàpatioo amico Emidio e la città nostra. 

Ma durante l'intera giornata tale fu 
la ressa del pubblico, desideroso di 
ammirare il magnifloo ambiente, ohe 
BOB ci rinscl d'avvicioare il fif;. Oa­
landa e chiedergli quelle informazioni 
che sono necessarie per poter parlare 
di ogni «oaa come si merita, 
; Promettiamo però di farlo un altro 

giorno. 

Per |a povera puerpera 
da noi racoomandata, ci giungono 

parecchie oflferte. 
Noi lo sapevamo che il nostro ap­

pello non sarebbe rimasto inaeooltato. 
A tutti, a nome della povera docoa, 

giungano l più sentiti riagraziamenti 
Francesco Agosti L. Z 
Una madre » z 
N. N, » 1 
Prof."Giuseppe Dabalà » g 
Un anonim-} » Z 

Totek L. 9 

I n c e n d i o . — Sabato, )JOT oausa aooi-
dàDitale, prisaoro fuoco i letti nella camera 
di Edoardo Asanavi, abitante in Via flras-
zano Vicolo Pangtasao 9. Mercè il concorso 
di parefloUl cittadini, primo fra questifil ' 
calzolaio Ottaviano Olooolilàtti, il fuoco potè i 
essere" limitato e oirooscritto ; inflfeate, OD- ' 
perle, lenzuola, paglieriooi ed altroJàcen-i 
diarono, lasciando bosì spròVvistà la disgia- 1 
ziàta famiglia'di oifi-i olio/maggiormente è 
iudiHpensabilè nella preséiite stagione,' 

Jja femiglli, Isanàri VeWa in oondizioni ; 
oritioliiasime, lia una bambina e due bam­
bini giovaniasimi ed il padre disoccupato, 
da mólto tèmpo. 

Perciò raòoomandiamó alla pietil dei olt̂  
tadini questi disgraziati. 

Jje voéi dèi pvbhlico 
,1 y itatodellaistraila. 

Caro JViuK, "; 
Tu ohe acoogli BOiiipre i deBidetàtl del pub­

blico ti prego aooOgliei», questa mia dò- ; 
'mandaci-'; •..', ••• '• ,• 

Perchè nok ti JitoVvede a regolare ,jl, 
.selciato pile dalle vie; Jftszìni, franoesóas 
M«ntid»,i Anfctt-Ìjaz(|à^,.^ro, oonduoo,allA 
porta omonima ? * ''' ';'/;; : 
, i to ; Stato di quelle Vìe è qnalohe còsa di 
orribile", vi Bono dèi btlotó- ohe in tempo di 
pioggia si; riempiono' a'acqua e le trasfor-, 
mano in iVere pcfzzatigiere. 

Non Bolo pei {pedoni ièt poi veicoli, ma 
anche por: iiOiolisti; jlitràBsito è addirittu­
ra impossibilo, poiché' ai corre il riaohio di 
rompersi con tutta; i'aòilitK una gjimba.. 
: Speiriamo òhe sì praiTTOda al più presto. 

' " - • ' • " ' ; " . ; • ' • ^ ' ? . , 

N. B. Il lagno è òoàl giusto ohe, cotàe 
si vedo in cronaca, lo Stató di quello vie è 
veramente deplorevole.;, ;' 

La tombDl* di un ololUta. 
Ieri sera no ciclista, crediamo di Fa-
gagn^, percorova la via Anton Lazzaro 
Mora. 

Ad un certo punto, per uno scarto 
improvviso causato dalle buche che vi 
gona nel selciata, il ciclisia fu sbalzato 
dalla sèlla e cadde a terra, mentre la 
màcchina andava a fermarsi pochi me­
tri lontano. 

Io grazia della sua agilità, il giovl-
Botto non si fece alcun mala e si rial­
zò colla vesti completamente bagnate 
e lorde di fango, tirando qualche mo-
oola contro chi lascia le strade prin-
eip&li in quella oondizionì. 

A l l P * ftombold..» Ieri nel pò-
mer,ggio in via Gemon t̂ dì|froute all'of-
SOIDA Contardo, il motooiclista Z B, 
causa la strada fangosa scivolò con la 
maochioa andando a battere fortemente 
al suolo. Due ciclisti che lo seguivano 
a breve distanza non poterono frenare 
la loro corsa e tennero dietro nella 
caduta al ' povero cha/feur. Uno solo 
dei oiolisti riportò una ferita abbastanza 
vgraTa-'al'ginocchia sinistro ed il colpo 
fa'OOtl forte che i calzoni rimasero 
strastiiati, mentre gli altri due fortuoa-
tamante non si fecero slcoq male sol­
tanto si rialzarono oen le vesti comple-
tamante cangiate di colore,,. 

Boll*Hina dallo Stato Oiwila 
• Bog.,pett. ,dtì J7,wv,,;S|J,a^ 1904 

'•" '••"•"""" ioì:..< 'ÉSèHÌ6""""""''y 
Nati;vivi maschi 7 femmiiae 10 > 
• .,»> morti. » ^ '— • «i ; 2 ; ; 

ESpòsti „•. •»•.-.• ' 1 >;'; ' — ' 
' ;';/'• -.:"'- •:;:;.••'; .. . Tottìe W. 20 " 

ÈMli(ìa>iiprii di matrimonio 
aioTaiini,ÌSicoùì:,|e)i8ionato c # Pilomeiì'a 

Milocco.pàMilingà; — Antonio Sressan fac­
chino con Mari».Bossi serva -^'liuigi Me­
neghini, àegoziahte con OamiUàì Desidera 
oasallngav • • J; 
••~i'i':i"./\;: \['l'/'Mitrimóni. ;} • 
: ; Pletó Wntaàlni faleìjiiame con Tomasa 
Colle Òa8alinga>--Gió, Bàtta P^reaotti for­
naciaio eoa .Maria Adami 'serva'—- Iginio 
Pertqldi opeijaio di ferriera 'con; Kosa Mo-
dotto tessitrice — Komolo Lani' ; cocchiere 
iOonVirgl|>ip',J'ay|ro casalinga —S; Vincenzo 
•PigiàtSró tìàrSSÓialtò: di-oftTOlleria con Eosa 
Toaolini agiata — fliuseppe Eiooliimpiegato 
privato, 000 SperanzajSeUo.casalinga. 

Morii a domiotlio i,. 
Don Biagio Uedrigo fa Giuaeppe d'anni 

80 cattonioo — Umberto Pioooli.di Egidio 
di.ir\e?i ,7.-e,,giqrii|ì 7 — Olga ^Salimbe î 
di Achilie di'mésilO e giorni 23;— An­
tonio Dell'.Oat^tfu (Jiaoomo (.d'anni 74 poa-
èìdènté -^ Maria'Spaiigaro-Oàtarossi fu Gio. 
Maria d'anni 76 ; casalinga^- Ì.tiha Fèr-
rant-Boga fu ; Gioì iBàtta.; d'aJini "44 casa­
linga -7 Italo-Briino .Michelutti di, Gio. 
Batta -d'aiiiii 7: soblàrd — BóS'a 'Malaoreda' 
Gattoli fu Antonio d'anni 73 oaaalihga — 
Sebastiano Sartori fu Angelo d'aniii 76 a-
griqoitore. 

Morti nsU'O^talijOiviU i 
Biagio Traino di, Domenico,d'anni":26 c-

peraio —'Teresa. Oiintoni-ZSafu Valalitiiio 
d'anni 73 casalinga — AÌ%rto Scubli'di 
Luigi .d'anni,20 agricoltore/— Luigia Ber-
tollaJMioosàà fii Antonio dianni 40 conta­
dina— .Garlò Fantóni fu Girolamo d'anni 
57,caifèttière. , , , ", ; .v^'ì'^ 

: Morti mi Mànioornio J^rovineialè 
Gio. Bàttà'Òeganùtti'diGiuseppod'anni 

47 agricoltore. , , . ' ì-
Totale N., IB dei "quali;: 5 non iappàrte-

àenti-al Oo&une di Udiué.j ' 

C o i * a a a l p l a x K i s t o ^blle, òtti­
me referenze, disposto assumere gjro 
città provincia per ramo combinabile 
anche con altri impegni. — Rivolgersi 
all'Arnministraliane del < ffriuli» i ' 

Ì8i>ìl6tlliia msteopalogioa 
„ :::: ,,UDINE,—BivaOàstdlo' , : 
Altezza sul mare m. 130 — sul suolo m. 20 
'l 70 4: bello. , ; : , i,,. 
:Jenipérat, mas. 12.5.1 Minima 4.1 ' 
Media: :6.856 ,; ::1 Acqua oad. mm. — 
: OggirS diamireiOrsS: : ' '^' ••" 
Termoijiétio, 4., 
Barometro 756 
Vento ii/N. E. . 

Min. apei;. not, -j-1.1 
Stato àtmos.r: bollo; 
Presa. : orescante. i 

mCCOLA POSTA 
Corrisp. Cividnle : grazio, benissimo. — 

S. Daniele : grazie, saluti V. 
Prof. G. M., Città : ottimo, benvenuto, 

grazie, molto gentile. 
•.^-.-^+^,-^'.-| i» 

Ci*onao« giudiziaria 
Corte d'Assise 

La rapina di Bicinicco 
I d u a i m p u t a f i a a a o H I 

Sabato è fluito il processo a carico 
dei fratelli Oocetta Q:ovann: e Antonio, 
accusati di rapina. 

Il Procuratore Generale sostenne 
l'accusa con calore e chiese verdetto 
di condanna anche perchè à necessario 
darf! un esempio 'onde simili fatti gra 
vissimi non abbiano a ripeterai. 

Prese quindi la parola i'avv. Drìussi 
che proonoolò una smagliante arringa 
in difesa degli acfjasati, demolendo ad 
una ad una lo Argomentazjoui dal P. il. 

La .legul il colloga L'>7i che parlò 
oltre un'aia, assoltatissimo, dimostrando 
anche lui la innocenza dogli accusati 
che furono tratti davanti sl'in Corto 
d'Assise sopra querela di un uomo ohe 
poi è venuto innanzi ai giudici a deporre 
in modo diverso ed è caduto in varie 
eontradilizioni. 

Mentre l'avr. Levi parlava i due im­
putati piingovano dirottamente. 

L'oratore chmse con una bella pe 
rorazione, Invitando i giurati a pronun­
ciare verdetto di assoluzione. i 

Infatti alle 6 10 la Corte pronunciava 
sentenza che assolvo i due acousali, 
ohe tosto furono mossi in libertà. 

La sentenza produsse buona impres­
sione nrl pubblico. • 

it * 

Con questo processo si è chiusa la 
sessione d'Assise. 

Desila, par le cause trattate, fu assai 
poco intoressante, se si eccettuano i 
processi del notaio Cepparo e quest'ul­
timo per rapina'. , 

TRIBUNALE DI UDINE 
L'assoluzione di un oameriera 

Quel Vigna Domen co, g à cameriere 
presso la Birraria Moretti che mesi 
or sono fuggi coll'inoasso della gior­
nata e di cui ebbe ad occuparsi la ero 
naca dei giornali comparve sabato al 
nostro Tribunale, ma venne assolto 
per inesistenza di reato. 

Tribunali di fuori 
OpracesgQ Olivo aila Assise di Beigaio 

Il prooasDO eorutro il famoso Alberto 
Olivo, volgo al termine. 

Nell'udienza ultima venne sentito 
qualu teste di difesa il prof. Antonini 
direttore del nostro manicomio provio-
oìate il quale dichiarò di credere che 
r Olivo, nel momento in cui compiva 
il fatto, era in uno stato di equivalente 
epilettico che gli toglieva ogni respon­
sabilità. 

Il prof, Lombroso parlò a lungo sul­
l'affettività doU'accusato, dlmost andò 
che questo è qnasi inesistente, 

Secondo lui, l'amore dell'Olivo per 
r Kruestina, fu più carnale che suggo 
rito dal cuore, 

El poiohè r illustre perito accennò a 
molti particolari circa la vita dell'Olivo, 
specialmente per ciò che riguarda la 
di lui intelligenza, questi a un certo 
ponto esclamò : «Lo psichiatra è caduto 
In una grande quantità di i!iasatte;;ze. 
Mi stupisco cheli |rjf. Lombroso venga 
fuori con tanti spropositi. Mi si con­
danni alla galera, ma si sappii ohe c o 
che dice il perito non è vero 1 » 

Lombroso ai disse lieto della protesta 
perchè esaa venne n confortare nel mi­
glior modo il suo asserto, 

Seguiroro i periti d'accusa che con­
fermarono la piena responsabilità, pur I 
ammattendo la grave provocazione, | 

SI calcola che entro domani venga 
pronunc'ata la sentenza. 

I talsi monotari al Tritiiuiale i Annona. 
Anche questo processo volge alla fina. 
Sabato parlò il P. M che concluse 

chiedendo : l'assoluzione di Ganci, Tran 
nero, Gliovanni Mattiussi, Facini e Qiulio 
G'orgetti ; la condanna come complici 
non necessari dei due Sincico a un anno 
di reclusione, un anno di sorveglianza 
e L. 100 di malta per ciascuno, di Del 
Zotto e Berrò a 13 masi di reclusione 
no anno di segregazione e L. 50 di 
mult>> per C'ascnno, Mattiussi Maria 10 
mesi di recl., un anno di sorveglianza 
e L. 50 di mnlt», ritenendo gii altri 
invece come correi e chiedendo : per 
Alessandro Oiorgetti 7 anni di recl., 3 
anni di sorveglianza e L. 8000 di multa. 
Patriarca 4 anni di reciu, 1 anno di 
sorveglianza e L. 600 di multa, Ceschia 
4 anni di reol., 1 anno di sorveglianza 
e L 300 di multa. Bellina .'i anni di 
reol., 1 di sorvegliaza e L. 100 di inuitu, 
Antoselli 2 apoi di mai., un anno di 
sorveglianza è L. 100 di multa, Oior­
getti Loigi 3 anni di recl, 1 anno di 
sorveglianza e L. 500 di multa. 

Starnano parlò per Mattiuŝ ii O.ovanoi 
e Pietro Ganci I'avv. Carata che trattò 
anche la parte generale del'a cauaa e 
fu brillantissimo. Al termine dell'ar­
ringa — in cui fece proprie le con-
elusici del P, M per l'assoluzione dei 
due suoi clienti — l'on. Carattl venne 
vivamente complimentato dal collegio 
di difesa. 

N[el pomerigìo continuarano lo difese. 
Mercoledì probabilmente si avrà la 
sentenza. 

S a n O a n i e l e , 4-— Eletiiinl am-
mlnlsiraliva I risultati. — L» «o'.azione 
d'qggi è stata sci-r.-ia, appeia il 50 per 
cento degli elettori sono accorsi alle 
urna ed i risaltati definitivi sono ì se-
gnonti, salvo errore di qualche voto. 

La prociamsziono ufficiale seguirà 
domani alle ore 10, procauz'one inutile 
in un tranquillo paese come S Daniele. 

Slatti: 
Cedolinl Anton'o, {?) con voti 344 
Molinaro Antonio (?) » 331 
Lcgranzi Beroardìau, clor. * 259 
Corrado Conoioa. olor. » 323 
Pelliirini Pietro, cler. » 210 
Vidoni Francesco, cler. » 208 
Tabacco Giusenpe, cler. » 206 
Corra'Iini Arnaldo, dom. » 200 
M'Iam Giovanni, cler. » 198 
M«.<otti Domenico, olcr, » 189 
Bianchi Felice, dem. » 199 
Italico Piuzzl, cler. » 196 
Paolo Beinat, soo. » 197 
Bianchi Pietro, cler. » 188 
Licurgo Sosterò, dem. » 185 
0 . B, Jogna cler, » 184 
Farlatti Daniele, olor. » 179 
Gonann Giovanni, dem. » 176 
Gentilli Giuseppe, dem » 176 
Antonio Angeli, dem. » 174 

Come ai vede è riuscito un pasticcio 
con prevalenza della liita olerioale e 
al manderà cortamente ni Commissario 
regio, del quale auguriamo la presta 
venata a tutela del dlsgraz'atiasimo Co 
mune di S Daniele. 

(A domani il resto. La corritpoo-
douzaoigiunae molto tardi). 

Il battsiiio del piinoips dì Fioionte 
Ieri 8?gai a Koma in forma solenne 

il battesimo del principe di Piemonte. 
La oittà era imbandierata e alia sera 

tutti gli edifici militari erano illuminati. 
La funzione rinscl commovente ed 

affettuosa. 
La regina Kleoa, durante tutta la 

funzione tenne sempre in braccio il 
neonato. 

Un particolare: Il Principino pianse 
continui'.mente ; strillava con nna forza 
di polmoni davvero promettente, e non 
si tacquo che a cerimonia finita. 

Li llegina Madre fu madrina del 
principe a padrini d'onoro, ossia testi­
moni il principe Nicola di Manten>'>gro, 
il principe À'berto di Prussia rappre-
sentanto il Re Edoardo. 

21 ANNI DI HIGBBGHE 
Importante dioMarazione di nn farmacista 

Stni>xi Inùtili. 
Una cura delie Pillola Pinit 

Il Signor KauDloi Pietro, farmacista 
ben noto A Konoà (Verona), dove egli 
risiedo al n. 8 di Piazza,Cento, uomo sui 
85 anni, ha rilasciato alla Pillole Pink 
Il meraviglioso elogio, qui riprodotto, 
In seguito alla sua mararigllosa gna 
rigioDO. 

< All'età di 14 anni — egli scrive — 
fui oolto da eraottisi frequenti o da 
sangue di naso. Da quell'epoca non 
sono mai etato beuo. Ho ora 35 anni. 
Sempre ho aofTerto di forte agitazione 
nervosa e, progressivamente, dì debo­
lezza alla vita, prostrazione generale 
ed emicranie croniche. Non avevo ap­
petito, digerivo male « provavo stordi­
menti e allucinazioni. Ho consultato pa­
recchi modici, ho provato i loro rimedi 
ma louiilfflcata. "Volli, indne, sotto-
mettermi alla cura delie Pillole Pink 
avendo constatata 1 risultati maravt-
gliosi da asse ottenati nella mia clien­
tela. Sono lieto di dichiararvi ohe le 
Pillole Pink mi hanno' fatto un gran 
bene, Esse furono di una patente e ra­
pida efScitcia a mi guarirono, oomple-
tamente.» 

Potremmo soìformarai a questa fatto, 
in verità, assai curioso: vn farmacista 
che daranto 21 anni cerca invano nn 
rimedio capace di alleviare i suoi mali. 
Non la'fayeiBo. "sapeadb'bènissimo ohe 
visone delle effezioni oontro le quali 
i medicinali ordinari sono assolutamente 
impotenti. Le pillole Piiik non somi­
gliano punto ai medicinali.ordinari. Esse 
sono dotato di una potenza per rigene­
rare li sangue, toniflcare i nervi, po­
tenza che ad esse soltanto - appartiene 
e che di asse fa un medioinqle straor­
dinario, procurante straai'dintrie gua­
rigioni come quella del signor ZannioL 
Esse sono sovrana contro l'anemia, clo­
ròsi, nevrastenia, debolezza generala, 
mali di stomaco, reumatismi, debolezza 
nervosa, omicranie, nevralgia, sciatica. 
Irregolarità dalla donne, canseguanze 
di lavoro eccessiva, danza di S. Vito. 

^1 trovano in tutte le farmacie, a al 
deposito A. Merenda, 5, S. Girolamo, 
Milano, 3 50 làlscatola a L. 18 le sei scel­
tole ftàico. 

E MERCATALI>J<r..{ Orofir. ruitìons. 

Udina 1904 — Tip Marco Bardusco 

^ „ VENEZIA 67 
g _ BARI 58 
f^S FIRENZE 38 
E „ MILANO 62 
Q g NAPOLI 12 

69 46 27 m ^ „ VENEZIA 67 
g _ BARI 58 
f^S FIRENZE 38 
E „ MILANO 62 
Q g NAPOLI 12 

31 52 45 50 
^ „ VENEZIA 67 
g _ BARI 58 
f^S FIRENZE 38 
E „ MILANO 62 
Q g NAPOLI 12 

29 45 74 17 

^ „ VENEZIA 67 
g _ BARI 58 
f^S FIRENZE 38 
E „ MILANO 62 
Q g NAPOLI 12 

«fi 32 51 10 

^ „ VENEZIA 67 
g _ BARI 58 
f^S FIRENZE 38 
E „ MILANO 62 
Q g NAPOLI 12 72 78 9 74 
• 1 SS PALERMO 52 21 85 25 59 

1 % KOMA 89 ,30 26 24 47 
B ig TORINO 34 37 68 i23 38 

Prem,' Jre«.' Inipsrmeabill Maia-gommaj 
'.' ooxttnxlowit^^ istoire Mr̂ Uomini, 
Sisiii)vê :U(l'idali,.Baijibiiii, Oollèjl. -ì Vestili I 
c<tini»!oti — R.icl,in;̂ :!Pal6tota — Maatetliiie — I 
S»|Ì»DS — MajUd -r.Buratti — Capf«lli ili 1 
•ludso e covrenti, •- ' ' I 
Uvorazloi'e complèta della lana gr»]ai> I 

AVVISO DI CONCORSO 
A tutto dicembre è aperto il concorso 

al posto di maestra direttrice dell'Asilo 
infantile di Mortegliano con l'annuo 
stipendio di lire 700 

L'eletta dovrà assumere il posto ap­
pena approvata la delibaraziona di no­
mina, 

Mortegliano, 1 dicembre 1904, 
Il presidente Antonio Brunich. 

Occasione favorevole 
Trovasi in vendita a baoua caudi' 

zioui nna trebbiatrioe (nxaochiua fiasa) 
oou relativi pulitori, per framento 0 
cereali in aorte. 

Per trattative rivolgersi alla dire­
zione di questo ^ornale* 

Alberto Raffaeli! 
Chirurgo - dentista 

delia Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Glaoamo - UDINE 

- * 
OPERAZIONI HIRURGIHE 

e protesi dentaria moderna. 

Visite e consulti dall« 8 a.]le 17 

tino ,lii conlezìoiiè ultimata. 
c-iiitipUiiil 4» cutuloielsl ffratia 

icrivci'c: x.oaon Dui Ux'ua - Botalo. 
- (VENETO) -

Prof. Ettore Chiariittiiii 
per le MALATTIE INTERNE s NERVOSE 

Visite dalla 13 alle 14 - HeicatoosoTO, 4 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podreooa - Cividalia 

Emnlaioae d'olio puro di fegato di 
marlaEio inalterabile oou ipofoiflti di 
oaloe e soda e goatanie vsgatalii 

Bottiglia piccola h. 1, media h. 1.75, 
granfie L. 3. 

Terrò China Babarboro' sovrano riti 
fwxtiiore del sanquQ. 

Questi preparati • vennero premiati con 
.MEI)AQLI.\ d'Oao all'Esposizione campionaria 
inttìrnazionaifl di Koma 1903. 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALfSTd Oatt. GAMBAROTTO 
Consultazioni lutti i giorni dalle 2 alle 

5 eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

Vici Posootto. H. aa 
VISITE GRATUITE Al POVERI 

Lunedi, Venerdì ore 11 
; alla farmaoia filìppuaì. 

Tea t r i ad Apta. 
l'esi.'taro Ivdllaexva 

FATIMA MIRIS 
Sabato sera e ieri i; teatro era ri­

gurgitante di spettatori, che si diver­
tirono ai giupobi di trasformismo ed 
alle parodie e oaiizonette da chanteuse 
di Fatima Miris, 

Domani sera, ultima rappresentazione, 

FioTBtto BagionieiB'. iplomato ' 
disponendo di ore'libere, cerca occupa- I 

zione presso ditta commerciale per impianto, 
sistemiazione o tenuta di registri. 

Per trattative rivolgersi ail'Araministra-
sìone del nostro giornale. 

B I S U T T I 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Eleganti danno un «alore oostante 

e sono specialmente addatti per studi, stanze da letto e da bagno 

Tappeti dì Cocco - Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

P I A S T B E L L l l I I Ì J l T r i i l ^ a i i t i m e n t o paisti 

LAMPADE 
a Petrolio, a Spirito ed Acetilene 

JDEE'OSII 'O 
PIETRO - Via Poscolle, n. IO • UDINE 
- Tacragtis » Cpìtstaili ,. Poraellana aso. 



I L P R ! U L I 

Le ì m m É si rlGevono Bselnsivsinfiste per 0«''Frìoli„ presso rÀniiBinistrazioiì» M Giornale in Udine, Via Prefettura N. 6̂  

AGiiXJA 

ANTiCANIZIE-MIGONE (• 1 

RIBONA IN lIKtaVE TEMPO E SlSSZA IUSTIIUBI 
Al CAPELLI BIANCHI » d a l l a B A R B A 

.^•.'.•.,r %0-*00»m0-~ IL C O L O R E P R I i l l T I V O 
A un pripkrtts apaclftle indicato p«i rldon&r-' Al!» )iarlja ttf ni cftit(«ili 

•d IndihoTfK, coiOM, nellMM • TWallti rf«;t» priti.r -- -

l lutu», mft un'aciiuft m toftita vrofumo cliu 

_ h.vinchi 
i Hiov'iìszTù senza tnncWii'ftra né 
ui iiil^0'>i?i()i]epul C(t))*<li. iKiu ò una 

„ I tiiAr-oliia iit̂  f̂  liinn i cr>a ati IK 
pffUt «'oh* Il adOPfl» coli» niA^sliim fftcilll^ o ^-orittu-^n v.ef..\ agiKce Hi\ DUDIO dal 

CBLKiIlL r ilellft tn[l)a fi rEiFiniono il iiiitniin'utL) aa-
rosuano o c\ot r.i(->iii,Qi.l() I'i-o il colora pi.inidvOt 
favurtTiifriDr lo t-- [ìu['VQ >• r<'Uii'Miil'i;- ili "iiiluli. mor­
bidi eil arrt-ìlAtiil'tio lAcailiiin. tiioiir- iinlisutniniQ-
Uiit4iiC« \\ cDifluti^ a th KCnriT'i t'i fortum, — Una 
gotti baitiglia ba ta per coìmenutrria un iffeUotor~ 

I prendenti 

^ ^ A 'vMw' A N G K L O MltiONT?: & C. - .Vilaw 

PfoMÌmiialo ho patata tTO'.iro un.f prUfuiniloM cbo mi 
ir.iii.»<« ai c-iifU e a l b barba U CO'ÌIPO primitivit, 1* frft-
iriiA B bflInMi ilolU K-o^entii lanik a*«ra it mlalmo 

} dlilurbu ni!tl'<ii:))l'c-tioDe. 
Uuk »aU bi>tti^l 4 Jclla *i.ttra Aiivicanitlo mi baitò «d 

o r i non ho un ILJIII I IO bi.iiiLO. ìijim [i.o'Utni'ate coaviata iba 
qvAitA viiKm tpni.t l'iA non è u i a t'iiiiird ni» un'ac(]il-t c h s 
non tniC4:IiU na U b auchrriiiiifcU tifUOi ed attuce «ull» ciiW 

I bu\bl ìivi bel. hcen i lo icoiiip.iurA tolAlmAitM ia pelli* 
cab) a rtafariaudu le rsiliVt dei captitU, taaiu che att e » ) n«a 
cadono pia, mantia cor»! tt pei iculo 

FllAAHI X H U C O . 

* Coi te L , A U twtt<itlia, L«at. l o In p|ìi p o t U BpoJltlona, i boi* 
tlsl l* L . • — 1 bol l i t i lo L . I l frucbo di porlo d« tatù 1 

lA vanriltH rr«a«a tutti t fnUmtmpi, r^rmwt^U * 

MatMMkMIAM 

B p a i k h r l . ^ t g j g g ^ g ^ S S 
Dopo>lto t«a*nl« I» DIOOSIC • 0. — Tl( Tarino, I l • • l i m a . 

Rubrìca utilo 
pmì lotiopi 

Pwlenza Arrivi 

da Udina 
0. 4.30 

.8.20 
11.36 
J3.16 
17.30 
30.23 

t: 
ì: 

a VeMxia 
6.33 

18,07 
U.15 
17M 
33.38 
23.05 

Partenze Arrivi 

da Vmmia a Udin» 
D. ÌM 
C. 5.15 
0. 10.16 
D. 14.10 
0 . 18.37 
U. 23:30 

7.43 
10.07 
16.17 
17.02 
23.26 

4.20 
da vaine aPonIdòa daPmteièa a Udine 
0. 6.17 
D. 7.68 
0. 10.36 
D. 17.36 
0 . 17.13 
da UHM 
0. 6.36 
0. 8.00 

...il. 1B.42, 
• ,D. 17.26 

9.10 
S.66 

13.39 
30.46 
16.10 

a Trititi 
8.25 

11.38 
19.48 

0.28 

0. 
D. 
0, 
0. 
D. 

7.38 
11.00 
17.06 
18,40 
20.06 

Udini S. Giorgio TWwfo 
M. 7,10 D. 0.01 10.40 
M. 13.16 ("*)0. 6.46 l».4fi-
M, 17.56 D. 20.50 32.30 
M, 10.25 20.34 - . — 
("*•).Con questo treno ooinnido il di­

r e ^ dio. parte: da ìlUano allo 13.6 e toccu 
Verona alle 18.10. 

Trieult 

M. 
D. 

6.13 

12.30 
17.30 

S. CHorgio 
U. 8.10 
M. 0.10 
M. 17.00 
M. 14.50 
M. 30.5.Ì 

tldim 
8.68 
9.58 

18.36 
15.60 
31.39 

4.60 
0.23 

14.39 
16.65 
18.30 

da Trieste a Udine | 
D. 8.25 11.06 ! 
M. 9.00 12.50 I 
0. 18.40 20.00 ' 

(•)M. 21.35 7.32 , 

Tramvia a vapore 
da Udine a S. 

S.A. S.T. Daniele 
8.30 10.— 

11,35 13.00 
16.5 10.35 
n.óO 19,30 

8.16 
11.20 
14.60 
17.35 

da 8. a Udine 
Daniele S.T. R.A. 

7.20 8.35 9.— 
11.10 12.25 —.— 
13.55 15.10 15.30 
17.H) 18,45 —.— 

.(*) Questo i-'no si ferma a Qorìzia, dove 
oonviene mpettaie circa 7 ore e mezza. 
dia Uime a (Mdah da Oimdàle a Udine 
:U. ' 6.64 
U. 9.5 
M. 11.40 
u. le.os 
U. 31.46 

8.21 
9.32 

13.07 
18.37 
33.12 

6.36 
0.46 

13.35 
17,16 
22.20 

7.03 
10.10 
13.06 
17.46 
22.50 

. iaCaearta aPoriogr, daPortogr, aCasarsa 
i.. 9.2S 10.05 
.0, 14,81 16,16 

' 0. 18,37 19.30 
ria a»ar<a aSpiiimh. 
0. 8.16 10.03 
U. 14.36 16.27 
0. 18.40 19.30 

,. Udine 
M. 7,10 
H. 13,16 
H. 17.66 
U. 19.26 

0. 8.32 9.02 
0. 13.10 13.55 
0. 20.15 20.53 

daSpiiimb, aCasarsa 
0, 8.7 8.63 
U. 13.10 14.00 
0. 17.23 18.10 

Venezia. B. Qiorgio 
D. 8,04 10.00 
M. 14.16 18.20 
D. 18.67 21.30 

30.34 —. ~ 
(*) Coa questo treno si prendono le co-

iacideìize che concedono di giungere a Pa 
dora alle 10,26, a Bologna alle 12,43, g 
l'icenze alle 16.17 e a Boma alle 31,46. 

Vtatxia 

'T .7,00 
10,26 

• B. Qiorgio 
U. 8.10 
U. 9.10 
U. 14,60 
M, 17,00 
M, 30.53 

(*') Con questa corsa coiuoide quella étìé 
aite ds Koma alle 14,30 del giorno in-

Pauzi, toooando i^reute alle 20,60 e Bp 
ngna alle 1,10, 
1„ , . ..- — , _ _ « , 

D. 18,60 

Udine 
8.68 
9.58 

16,60 
18,36 
21,39 . 

Servizio delle oorriere 
Per Cividale — Recapito all'tequila 

I Neni», via Manin Partenza alle ore 
, 16.30, arrivo da Cividaie tiiie LO ant. 
I Ser 'HliBia — Recapito idem. — Partenza 
• alle 15, arrivo da Nimis alle 0 circa ant, 

di ogni martedì, giovedì a sabato. 
Per Ponsolo, UXortogUiuio, Castioni— 

Beciiijito allo e Stailo al Cavallino» 
via Poscolla — Partenze allo 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 9.30 

! e 17.30 circa. 
' P«r Bsrtiolo — Beoapito < Albergo 
i Roma>, via PoscoUe e stallo «Al Na-
I poletano >, ponte PoscoUe — Arrivo allo 
ì io , partenza allo 16 dì ogni martedì, 
I giovedì e sabato. 
; Per XidTàgnauo, Pavia, Psilsnattova. 
j Recapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
I alle 9.30 partenza allo 15, di ogni giorno, 
I AOTOMOBIU-r .Beoa^ifo piazzale Pal-
':• manOvà'- Barriera ferrovia': Partenza da 
i' Udine oro 12.16 e 19, arrivo a Falmanova 

ore 8.15 e 16.15, 
Par PoTOletio, Paedia, J.ttisiis — Re­

capito «Al Telegrafo», —Partenza allo 
16 ; arrivo allo 9.30. 

Par Codroipo, Sedogliano — Recapito 
« Albergo d'Italia » — Arrivo alle 8, 
partenza alle 10.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabat». 

Par ITaor, Bi vignano, lUartegliano, ITdùia 
—• Itecapitoallo «S alto Paniuzza » Sub, 
Cirazzano. — Arri''o alle 10, partenza 
alle 16 di ogni ma^edi o sabato, 

Paga^so>-^<'>>>e. Pa<̂ tenza da Pagnacco 
oro*-?- — Kitòrnò da Udiiio oro 9 ed ar­
rivo a Pagnacco alle IO ant. — Partenza 
da Pagnaooo ore 3 — Ritorno da Udine 
ore 6.30 pam. 

Avvisi 
In 4*. e 3, 
pag. a 

prezzi 
rìììtì. 

Vernice 
istantanea 

Sonzn bisogno d ope­
rai e con tutta faci­
lità si può lucidare i! 
propria mobìglio. 
Vendesi presso l'Amnii-
ni.straz. del Friuli a 
presso il parruoohlere 
Angolo Oervasutti in 
Mercntavflcoliioa cent, 
80 la Bottiglia 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Corso medio dei ualort pubbiisì e dei eambi 
del giorvo 3 dicembre i90i. 

RBSDITA b'h • 
• , 3..!/, V. . • 

, 5 V. ".'. • • • 
, «•/. . . . 

Azioni. 
fianas d'Italia 
Farrovia Ueridìonatì 

n Med) «Tii ia^ 
Bodiatà Venata 

ObbUgazìoni. 
I^enov. Vdiao-Pontobbi 

, MetidiaMll 
, Mcditemnee <- °, 
, IlaliaoB 3 ',, 

(Sm di Roma (4 • s») 
Cartelle. 

'on/liaria Banaa Italia < ' , . 
4 11 «I 

. .. .. ' la 

, CaisaB-, MiUini>4>/, 
• 1 9 n * /tt 

, I l i . Ita!,, Roiufl i •/• 
, • Idem ^ ' ' i " ! 

Cambi (oheques - a vista). 
branda ( o r o ) . . . . 
Lotiilra (iterlma) . 
Glerrnauls (maraai). 
Aosfrìa (co'aaa) 
FLCtrobargo (n ib l l ) , 
Bnwui ia ( l a i ) . . . . 
«lova York (doIkTi) . 
tactiiib (fin tortila) 

10& 

tot 

7flS — 
4S4 60 

99 97 
» 14 
liS 36 
'04 90 
66 — 
«7 90 
fi 14 

U 74 

B.rsa di Milano 
dldeinbcés 

Kond, . t)lo li'S.n 
Id. tua maae kB 9S 
Id. It. S , •/, 103— 
Id, 3 Oio 74,— 
Baoaa Qanaiale 31.— 
l id 'I t . 1187.— 
Commaraiale 838,— 
Gradito Ibtl, 616 — 
S'ar, Merid. 766,— 
Meditarninaa 46S 
Pranaia 
Londra 
Soraania 
Bviuara 
Nav. (Janar, 
Pan. B, hai. 
Ras, Ina, 
LanU, Ronl 15S5 
Id, Cantoni £63 60 
Cotir, Va», 
Obb. Mar. 
Id n. >0|o 

01, enti., 
t". Tarai 

0986 
Ì&.15 

183,40 
91)80 

M7.— 
BIC— 
1BS._ 

B i ­
ssa 75 
36175 
B!9. ~ 

1060,— 

Ciiiu9ura di Parigi 
dicombrs 3 

Barbio 4 •/» - .— 
Argeoiins 1900 8805 
Bruii. 5 0|o 97.60 

„ 40|o 83.15 
Soanovioo J71S,— 
Rio 'listo 
Oridit Lyoni), 
Hatropontain 
Thomson Hooi, 
SittagoBaa .̂ 
Nord Sapafne 
Andslooi 
Chartatod 
Da Boa» 
Eaatranda 
Qoldflald 
eodnld 
Raud jBrinea 
Boodepoort 
Boei 
Capa Coppor 
Robinson. 
Transvaal 

1688. 
1176.-
B8S.~ 
838.— 
290,-

804.-

m-

111.. 

. . l i^ l ( 

•.All'Ufficio A n n u n -
zi'deÌFn'uk'aì vende: 

BÌeol»Hna a lire 
1.50 e ,2,50 a l la bot­
tiglia. 

Aequa «l'oro 
lire 2.50 alla botti­
glia, 
Acqua Corona 

a lire 2 alla botti­
glia. 
ytjcquadl^eiHO-

ualnoalìre 1.50 alla 
bottiglia. 

Acqua Celeisite 
Africana a lire-4 
alla bottiglia, 

f/crone «meri-f 
•'i^imuo ' f i ' ' ' l i re %'-'àt 

pezzo. 
'I>rd-tripe cea 

vii.'ài i' 

PROVATE IL. 

;ii i « 1 

.tesimi 5Q a i pacco 

Lons^^a a lire 
alla l^pttiglia, , . 

Esigeps la Mapca Gallo 
l\ SAPONE 6ANI;l,ALl,'AWip9,ooiii.à, a coafOQ-

dersi coi dìverii saponi ali timido' In coiziiiier«ìo. 
Verso cartoUna'Vaglia dì Lire Sì la Ditta A> S a u i f i 

MILAHO, ipodigaa 3 peni grandi Aanco In tntta llalis. 

AMBULfkTORIO 
della Società Protett. de'Infanzia 

(Via della Frefottu'* n, 14)' 
aperto al Lunedi, Mercoledi e Venerdì 

eccettuati i festivi, ; 

MALATTIE DEGLI OCCHI •-• 
dalle ore 11 alle 12 

Specialista doti. Antonio Oambarotìo 
soltanto il moreolodi. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dallo oro 18 alle 14 
Specialista dolt. Oscar Luxxatto. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

dalle ore 14 alle 15 
Specialista prò/". Guido Berghìm. - ; 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalle ore 15 alle 16 

Specialista dott. Oiuseppe MureiV-

-{UDINE )-

Libri scolastici 
ed oggetti di cancelleria 
~ 0 Prezzi onestissimi A— 

VERO EsTRflno DI CARNE 

I 
Il nome di LiIHBIG può essere 
osato eselaslvameiite per eoo-
traddlstlngoere l'Estratto di Carne, 
della GOMPAGIìlil klEBlG. (Sen­
tenza della Pv, Corte d'Appello 
di Milano 20 Gennaio 1900). 

-^•V^.,'sr- kj->i{£'^^ì?^ià£j£lr:i: 

AMKIKCASI , 
i«i^ BISPBHÀTI 

Guarigione rapida, sicura, garantita 
dn hinuniitreroh, splendidi (*ei'iificati' di privatij 
vicdioi illuMri fl primarii Profmori'iV Umversità 
0 Consiglio 6'»;/en"(»-6 di Sanila delle • ' 

malattie nervose 
proimumii da £aa-ariménto, ('OT/id .-i-Sferraate-
uia, Sposan,teiiBa, Impotenitap- Bpoxsasitorrea, 
Follusionì, Dolori e deboleasa ; n^'vosa del 
onore, midollo spinale e stojuaoo, cpfi stiti-
okezaa abituale, OOILTHISÌOHÌ, Xperestesiei STe-
vralgie, Cefalalgie, XBterisiuo con,, lui dato la 

cura naturale con la Fascia c S a TAUit^A 
del prof. Pìvctla, Vunica al mondo approvata dai tnìgliori Glinidj come SJe Henai, 
Beuiae, Carito, Bomano, rade» & dichiarata una geniale x^-v&amiXìWd ^BT ynariro 
le malattie nervose sniiza medioìiio ; Boinplioo, comoda ed aBBolut4iu»n^e ìnnoona. 
Non ha mtlìa di convme con le salite catene eletirichò inefficaci ed al tre ciurmerle dannose. 

Brevettata e premiata per gli attimi effetti oon medaglia d'qro 
Gesta sole L. 10.50 per ktt& la cara tei) usi Regno,-presso il 

M I! PIVFTTJl 8M r ° J '̂̂ ^***"'*' *** a o m a , a a s r . 
. U, r i V t l i n W U . Opuscolo gratis - CoimUa gratìdti. 

PPITP^^TA I f'*"»'̂ i?*f"w rfidimla garantita, anche in casi gravif con la cura 
uTlUUOuiA I mieita Tauma, unica al mondo ohe la gaariace veramente/ 

ATONIA GASTRO-INTESTINALE, EMORROIDI ecc.ecc. 
SI oomliatìono oon sorprandeiils alfloaaia; l'unici) tlaiailli), soyraiio'è -.L^U 

y Eif Eiiioiiii' Mf èli 
ELIXIR PURGATIVO 

Massiinè Onorificenze; JVlarslgiia-Lonflra'-RonìvFireozB > .. /̂  ' 

Time prcgr.riitn dal piii ìUii<^lri di'nU-i rvuic Cardarelli, Morlaanl, SenlBe.nSjjpblio, 
I Romano, Miranti.-], Caruso, Cacclapuot!, Scìiiosc, i'i! Il aceti i.i, morelli, Vitone,i;jim>refe, 
J A1nr<iin3[({(. G>tiiihler. Frunco, Cuce», Ueni.if)uo, Saf»ro, Ma^Ucrì, P£(IIcliio,'Kaiiìc(,', 
j Sorrentino. Coraito, Stanziale, UainlL'n», Giililone, Ciipohlanco.. l'ciroiic:, ecc.^'el;c. / 
' . , . , _ _ •' - ' . • , . * i - , 

Speeialità della FAIUSM 6. JfàVÙM 
Via Gonta di R u v o . 13 (aci^ata ut Teatro BallInO U A n n i I 

'«eposUo: Vin &oStai i t lnot>i^] , 3 » e 3 5 (antf.viaSnprenzHr WArULf NAPOLI-, 
PfliyaO: Vaa bottJffHa I., 2 | per imta L'J, SOl 4 ftott. L. 8 franco di porto/ 

»«g««a««»i' 

13:1 

f^ 

c»... 

pn 
i l 

cu. 

MAIICEAU 
6 il pi'.i erarglco 

DEPURATIVO 

RICOSTITUENTE BEL SANGUE E DELLE'OSSA 
Ì3 Nnporloro ft tutti 1 propftr.iLÌ,''t hase iVOlla FjBgiiio 

di M»rliix:t;o, d'Jodio, Fo^foroj Calcio, S^dio, l'srr.o, occ. 
ti' I bnnibini (o jjrti/fj'ifloono. a intii gli altri tififitli fiatali, pel fuo 
graiitaivio sapi/re. — Kocìta le ftìneioiti gaatro-inUislinali. — 
Ftivoriect la Uiilrisionp. CiVAJil&fl^iJi4JJ^'04]pÌl^J^"fIC : 
ScrotoU • Racblllda • Adeoltl • UnlaiJBmo • ^Kint - Cluroiil ,• Anemia ,r DettoIeEin 

CuHlltuiloDate • Nelle convalMccnie «li malmilo acute é^ InTei<(vi'fiH dato del 

jR£svr,TATH}icr£rA.RATT p^ja Mxjajbcoiiosr. 
L. 3 , ~ al la ItoUiglia m tvtta lo F'HIWIIOÌP. . '• 
l,. lO.SO \K\v S, 4'\iotllKlio in i io l io di purUi. 

Se volete guarita 
n A P I e A I. IH E N T E 

la BiUlidé, le Malattie Veiiarae 
e dalla pftlle> gUi fitriiigimonti m'fltnUi buii/a coasecuenztì , chie­
dete istruzioni ni Prouuiilo Oiibìiiotlo pi'iviit'> dal Dottor 

f^gLQAVttt, T E N C A i H t l a n o ) V l a o l o S . Meno, H p. 1. -. 
(SoBi -o 'o i . » . ' » ) - Consulti i)ar lettora-posta pagata. 

Visite dLllo 10 alla i l a dulia I-i allo W, 


